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N OI F R A N C ES C O  V. 
PER L A  G�AZTA D I  DIO 

DUCA D I  MODENA, R EGGIO, MIRANDOLA, MASSA, 

CARRARA ECC. ECC. ECC. 

ARCIDUCA D'AUSTRIA D' ESTE, PRINCIPE REALE 
D' UNGHERIA E DI BOEMIA 

Egli è piaciuto all'Onnipotente Iddio ne' 

suoi imperscrutabili Decreti di chiamare a 
miglior vita S. A .  R. FRANCESCO IV. Nostro 
veneratissimo ed amatissimo Padre . La R. A .  
S .  è spirata jeri sera alle ore sette e mezzo; 
e d  ha lasciato Noi immersi nel più profond o 
cordoglio; a l  quale p erò è di grandissimo con
forto  la sicura prova che i Nostri Sudditi Ci  
hanno dato d i  prenderne l a  più viva parte col 
cercare durante la breve malattia di ri movere 
per quanto d a  ]oro si  pote v a  questo l uttuoso 
avvenimento innalzando al Ciel o le più fer
venti pubbliche Orazioni. Siamo quindi per
suasi che grati essi ai tanti importantissim i  
provvedimenti , ed alle veramente paterne cure, 
col l e  quali l'amatissimo Nostro defunto R. Ge
nitore procacciò i l  loro bene con indefessa as
siduità, n e  rimarrà mai sem pre tra loro cara 
]a ricordanza. 

Assumendo Noi per diritto di successione la 
Sovranità di  questi Stati ben siamo compresi 
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dei doveri che la medesima impone alla No
stra Persona; e tutte le Nostre maggiori solle
tudini saranno certo rivolte a promuovere il 
più che possibile la felicità dei mentovati No
stri dilettissimi Sudditi ; dai quali colla più 
lieta compiacenza dell' Animo Nostro piena
mente Ci ripromettiamo ubbidienza, fedeltà, 
ed amore: per il che solo invochiamo la Divi
na Providenza a volerei assistere, e ad allon
tanare in ogni tempo dai Nostri ·Stati ogni 
qualsiasi calamità. 

Intenti poi che non abbia a nascere intral
cio nella spedizione degli Affari de' Nostri Stati, 
confermiamo frattanto tutte indistintamente le  
Dignità, Cariche, ed Impiegati nelle rispettive 
loro funzioni: e troppo aliene le presenti fu
neste circostanze da ogni pubblico divertimento 
ne prescriviamo fin da questo momento la ces
sazione: tale essendo la Sovrana Nostra Mente 
e Volontà. 

Dato in Modena-dal Nò�tro Du;ale Palazzo 
questo giorno 22 Gennajo x846 

FRANCESCO 

GAETANO GAMORRA 

Segretario di Gabinetto 

( 5 ) 
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NOTIFICAZIONE 

La Segreteria di Gabinetto di S. A. R. i l  
regnante Sovrano FRANCESCO V., in osse
quioso adempimento dei Reali Comandi abbas
sati alla medesima, pubblica nuovamente l'E
ditto dato in Modena il giorno 19 Settembre 
x8t6 dalla R. A. di FRANCESCO IV. di glo
riosa memoria, acciocchè non possano ignorarne 
le disposizioni tutti quelli a cui deve interes
sare il conoscerle: aggiugnendo essere Sovrana 
Mente e Volontà il richiamarlo in osservanza 
insieme al l' unito Regolamento, quasi fosse ap
punto compilato ed ordinato espressamente dalla 
prelodata regnante A. S. oggi stesso , e per· 
norma nell'avvenire, anche rispetto ai Dica
steri ed agli Uffizj istituiti dal Sovrano dopo 
la pubblicazione dell' Editto medesimo. 

J.fodena 29 Gennajo t846 

GAETANO GAMORRA 
SEG RETARIO DI GABI :NET'l'O 

(Veggasi l'Editto nel Tomo IV. parte l>.. a di questa 
Collezione a C. 85.) 
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FRANCESCO V. 
PER LA GRAZIA DI DIO . 

DUCA DI MODENA, R EGGIO, MIR A NDOLA , MASSA, 

CARRARA ECC. ECC. ECC. 

ARCIDUCA D'AUSTRIA D' ESTE� PRINCIPE REALE 

D' UNGHERIA E DI BO EMIA 

Se ancor prima che dall'Augusto Nostro 
Genitore FRANCESCO IV. di venerata memo
ria. fosse assunto direttamente nel 18 I 4 il Re
gime degli Estensi Dominj, furono d'ordine 
�uo abrogate le leggi del precedente Governo 
m aperta contraddizione ai Sacri Canoni· se 
in uno de' Sovrani suoi Editti 28 Agosto' di 
quell' anno furono preordinate a ridotazione 
delle Chiese e de' Luoghi pii le in vendute So
st��ze :pro�enienti d,ai già soppressi Ecclesia
�tlCl Is�ttutl, tuttoche correspettive degli oneri 
u�erentl allo Stato, e andò quindi Egli com
piendo , oltre misura, quel divisamento col 
pieno �enepl�cito �èlta Sede Apostolica; e se 
nal vanare de tempt, secondo che le circostanze 
consentirono, ed insinuò l'esperienza, furono 
dallo stesso Augusto Nostro Genitore riformati 
i v.igenti Sistemi sopra gli affari temporali della 
Ch1esa per vie meglio contribuire al decoro 
della Religione Santissima, e all'esercizio delle 
prerogative dell'Ecclesiastica Autorità al se
guito di altro Concordato colla Sant� Sede 
pubblicand� col R. Editto 8 Maggio 184: 
nuove masstme sopra le Materie della Disci-
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plina Ecclesiastica, fra gli addotati Ordina· 
menti� dichiarò stabilite Commissioni per cia· 
scuna delle Diocési, composte di due Canonici 
della Cattedrale e di un Regio Delegato sotto 
la presidenza de' rispettivi Ordinarj per la tu
tela de' Benefì zj Ecclesiastici. 

Che se a seconda di dichiarazioni soggiunte 
dal Regnante Sommo Pontefice la giurisdizione 
delle mentovate Commissioni alquanto si estese 
non era però abbastanza determinata la con� 
dizione di alcuni Istituti in rapporto alla pro
tezione delle rispettive Dotazioni; per la qual 
cosa venne dal prelodato Sovrano e Genitor 
Nostro promossa nuova trattazione colla Santa 
Sede per la completa estensione del Sistema 
di vigilanza e difesa ai beni degli Ecclesiastici 
e pii Stabilimenti con uniformità, bensì attem
perata all'indole rispetti va. 

Furono dal Santo Padre secondate le propo� 
sizioni dell' Estense Sovrano, mentre con suo 
Decreto ve�ne�o �lteriormente estese e preci
sate le attnbuztom delle suddette Commissioni 
Diocesane; ma troppo presto chiamato l' Amatis
simo Padre Nostro al riposo de' Giusti, campo 
non ebbe di emanare i concepiti analoghi suoi 
provvedimenti; ond' è che Noi a sicura norma 

·de' Sudditi, e allo scopo della osservanza delle 
Pontificie Deliberazioni, per l'interesse della 
Chiesa, e dello Stato, or Ci facciamo ad an
nunziare e disporre quanto segue. 

I .  Posto che le Commissioni Diocesane, la 
di cui istituzione fu pubblicata col R. Editto 
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8 Maggio 184r_, ebbero per .ufficio Ja ·tutefa 
delle sostanze d�tali dei Benefizj Ecclesiastici, 
è dichiarato e stabilito che i Beni di qualun
que provenienza e dotazione spettanti ai Bene
fizj Curati o Semplici, patronati o di libera 
collazione, e spettanti ancora alle r. a ppellanie 
di qualunque sorta queste siano, vanno soggetti 
alla vigilanz.a e alla tutela delle predette Com
missioni Diocesane, sia per le  Contrattazioni, 
meno gli Affitti limitati ad un triennio, e sia 
per la retta amministrazione di essi; oltrechè 
nei casi delle vacanze dei Benefizj e delle 
CappeiJanie spetta l' amministrazione di quei 
Beni alle Commissioni medesime insieme all' 
erogazione delle rendite_, salve le speciali re
gole delle Fondazioni. 

II. Tutti i Beni del pari delle Mense Vesco
vili mentre sono di amministrazione ordinaria 
de' Vescovi, e, in vacanza delle Sedi_, dei Ca
pitoli delle Cattedrali, e non meno tùtti i Beni 
dei Capitoli, e del le  Coliegiate, che sono di or
dinaria amministrazione dei rispettivi Corpi, 
vanno soggetti a1la vigilanza per l' amministra
zione 'istessa, e all'approvazione, pei Contratti 
come sopra, delle mentovate Commissioni. 

III. I Beni qualunque dei Seminarj, delle 
Fabbricerie, delle Confraternite, dei Legati per 
.opere del Divin Culto, e dei Patrimonj Eccle
siastici continuano rispetto all' amministrazione 
ad essere regolati come per lo addietro; ma 
rispetto alle contrattazioni concernenti l e  pro
prietà i.mmobiliari, fuori degli Affitti a tt·iennio, 
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Je mobiliari preziose, e i Capitali. pecuniarj , 
dipendono dalla Giurisdizi�ne deUe Commis
sioni Diocesane. 

IV. I Beni tutti dei Monasteri di Donne, ri
spetto all'amministrazione, continuano ad es
sere regolati secondo le rispettive discipline 
in corso, sotto l' Autorità de' Vescovi, ma pei 
Contratti che cadono sopra immobili, meno gli 
Affitti a triennio., sopra mobili preziosi, e Ca
pitali a contanti soggiacciono alla giurisdizione 
delle Commissioni suddette. 

E in quanto agli avvertiti Contratti delle 
Monache si conferma la Circolare del Supre
mo Nostro Consiglio di Giustizia 2S Febbrajo 
J833, N. 61 r, col la  quale furono ist:t:uiti i 
Notari che concorrendo in allora l'approvazione 
della Generale Intendenza Camerale luogo non 
era al Decreto del Giudice di Autorità , di 
guisachè or basterà l' Approvazione della ri
spettiva Commissione Diocesana. 

V. I Beni tutti dei Monasteri di Uomini con
tinuano ad essere· regolati, e per l'amministra
zione, e per le contrattazioni secondo le rispet
tive Costituzioni. Ma se i Contratti sopra sta
bili, eccettuati gli Affitti a triennio; sopra 
Mobili preziosi, e Capitali a denaro, debbono 
essere approvati dai rispettivi Presidi dei Cor
pì secondo le preavvertite Costituzioni, tali 
Contratti non potranno altresì essere mandati 
ad effetto, se non colla confermazione della 
Commissione nella Diocesi entro cui travisi il 
Monastero. 
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VI. l Beni, e sempre di qualsiv�glia prov
_
e

nienza o dotazione, di cui sono e stano stabil
mente provvisti gl' Istituti pii del_

lo _Stat�, ? 
di  pubblica beneficenza, nelle Provmme, Cttta 
o Paesi, cioè Ospitali Civici d' Infermi, Case 
di Esposti, e Pellegrini, Orfanotrofi , Educ��
dati per poveri , Ricoveri d i  vecchi e .cromci, 
Scuole di Carità, opere di socc.or�i e do_tt, �oche 
per determinate Classi , o �am�gh?� Istt��tl am
ministrati dalle CongregaziOm dt. <?anta o d_a 
altri Corpi, od anche da  appositi Deleg�t�, 
continuano a rimanere soggetti alle Ammim
strazioni  medesime. 

Rispetto però a_i Contratti importanti t�as
lazione di dominio pieno o meno pieno sopra 
Immobili ,  ed ai Contratti involventi distra
zione o quasi di mobili  preziosi� e Capitali 
pecuniarj, ove gli Amministratori dei �ento
vati pii Stabilimenti s i  trovino soggetti all' 
Autorità tutoria del rispetti v o Provinciale Go
verno, basterà che all'approvazione Governa
tiva preceda quella del Vescovo Diocesano, 
o per propria Autorità, o per delegata dalla 
Santa Sede, ed ove gli Amministratori non 
siano soggetti alla tutela del Governo, dovrà 
intervenire l' Approva�ione della competénte, 
per ragion di luogo, tra le surriferite Com
missioni Diocesane. 

VII. Mentre con tali disposizioni intendiamo 
che sia precisata, in rapporto all' Amministra
zione, e alla difesa de' rispettivi beni dotal i ,  
la condizione d' ogni Classe di  Ecclesiastici e 
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pii Stabilimenti entro lo Stato, dichiariamo 
che le  Disposizioni . mede_si�� so�o e . saranno 
app licabili a queçh altn .gia esistenti, � ?he 
possano sopravvemre; sebbene non espliCita
mente or qui contemplati, secondo che per la  
indole e lo scopo rispettivo appartengano all' 
una ed all' altra · delle distinte Classi. 

VIII. I Decreti che le Commissioni Di_o?e
sane abbiano ad emmettere per la  defìmttva 
Approvazione od esecuzione de' Contratti , . do
vranno essere preceduti� od accompagnati da 
quelli che a seconda de' casi e delle re.gole 
del Canonico Diritto, siano pur neoessarJ da 
parte dei Vescovi per ordinaria Loro gi uris
dizione, o straordinaria, o delegata dalla San 
Sede. 

d" 
: 

Tale è la Sovrana Nostra Mente, 1 cm co-
mandiamo la più esatta osservanza, Noi pure 
ingiungendo n�' contr�rj ca�i la. nullit� degli 
Atti, e la rifus10ne dei danm ed mteress1 vers

_
o 

i contemplati Istituti a carico de' trasgresson. 

Dato in Modena dai Nostro Ducale Palazzo 
il r3 Aprile x846 

FRANCESCO 

GAETANO GAMORRA 
Segretario eli Gabinetto 
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IL MINISTRO 

DI PUBBLICA ECONOMIA 

La Reale Altezza del Clementissimo no
stro Sovrano informata dei risultamenti delle 
operazioni censuarie eseguite negli scorsi anni, 
e poscia con ogni diligenza rivedute, allo 
scopo di provvedere ad un equo e proporzio
nato accatastamento delle Case di campagna 
incensite prescritto in genere dalle massime  
fondamentali del nostro estimo, e più special
mente dalla Notificazione di questo Mini
lftero del I Marzo I84x; come pure resa con
sapevole delle benefiche disposizioni manife
state dall' Augusto Suo Genitore di sempre 
gloriosa memoria nell' atto in cui determina
vasi ad approvare la decorrenza delle relative 
imposte colla prima rata del corrente anno , 
s i  è degnata di  abilitarmi a r�nder pubblici 
i seguenti tratti di Sovrana· Beneficenza. 

Tutti quelli che si prestarono alla denuncia 
prescritta dalla citata Notificazione vengono 
assoluti dal pagamento delle imposte arretrate 
ad essi ingiunto dal principio del t84x in  
avanti. 

Un' eguale condonazione si estende pure a 
coloro che , quantunque non denunciarono , 
avrebbero potuto tuttavia addurre una qual
che giustificazione d'ella loro mancanza, o per
chè le loro fabbriche non destinate ad uso d i  
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Cameranti, o d' arti e mestieri, non trovansi 
esplicitamente contemplate dalla citata Noti
ficazione, o perchè costrutte anteriormente al.la 
rinnovazione del nostro Catasto potevano m 
qualche mo?o presumersi censit�. 

In caso· d 1verso, al solo fine dx non dare un 
pregiudicevole e�empio. di  assol

.
uta i�punità 

verso i trasgresson per mescusa�1le neghg�nza, 
non si farà luogo alla condonaziOne degh a�
retrati decorsi dal detto anno I 841, ma um
camente dei precedenti , che n ella pluralità 
de' casi risalgono al I 8 I 5, ritenuto però che 
il pagamento di quell e  cinque annualità verrà 
agevolato riducendolo al raddoppiamento dell' 
imposta ordinaria per altrettanto tempo inco
minciando coHa terza rata del corrente anno. 

Tutti poi indistintamente vengono assoluti 
dalla multa in cui sarebbero caduti, e così 
dalla rifusione delle spese occorse in questa 
laboriosa rettifica censuaria. 

Vuolsi da ultimo avvertire che sebbene a 
termini delle vigenti massime potessero gli 
ampliamenti avvenuti in tante Case poste nelle 
Città e nei Castelli richiedere un proporzio
nato aumento de' rispettivi valori d' estimo, 
mossa nullarneno la prefata R. A. S. dal desi
derio di favorire tutto che può riguardare i l  
bene de' suoi sudditi , e quindi anche  la  mag
giore agiatezza e salubrità delle abitazioni, mi  
ha prescritto di  }imitarmi a disporre per la 
sola introduzione in Catasto delle fabbriche 
ivi erette dalle fondamenta sopra aree ove aH' 
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epoca della rinnovazione del Censo non ne esi-
stevano. . 

Mentre pertanto s' interessano le Autorità dei 
Comuni soggetti all' estimo non composto a vo
ler informare il Ministero qualunque volta ri
conoscano verificato il caso suespresso, d' altra 
parte si ingiunge ai Proprietarj l' obbligo della 
corrispondente denuncia da eseguirsi presso le 
locali Campionerie del Censo entro il termine 
di  tre mesi da oggi decorrendi rispetto alle 
fabbriche già costrutte; o dall' epoca in cui 
saranno rese abitabili rispetto a quelle che lo 
fossero i n  avvenire. 

Data in Modena daUa Residenza 
del Ministero di Pubblica. Economia 

questo giorno 14 Aprile 1846 

G. FORNI 

FRANCESCO RICCARDI 

· Segretario Generale 

(N. s.) 
( I 5 ) 

FRAN C E S C O  V. 
l'EB L A  GBJ.ZIÀ DI  DIO 

DUCA DI MODENA , REGGIO, MIRANDOLA, MASSA, 

CARRARA ECC. ECC. ECC. 

ARCIDUCA D' AUSTRIA D' ESTE, PRINCIPE REALE 

D'UNGHERiA E DI BOEMIA 

Dopo che, per animare e promovere mag
giormente la lavorazione dei Marmi nei No
stri Ducati di Massa e Carrara , abbiamo or
dinato al Ministero delle Finanze di accordare 
l' esenzione del dazio sulle macchine inser
vienti agli Opificj di Seghe e Frulloni ,  quan
do venga riconosciuta la migliorata costruzione 
di esse , 'intendiamo ora per lo stesso fìne d i  
procedere eziandio ad  una  riforma della Ta
riffa, che regoli il dazio d' estrazione dei Mar
mi medesimi, diminuendo quello dei lavorati, 
e di sanzionare inoltre altre prescrizioni diret
te tutte ad agevolare il Commercio dei Marmi 
ste�si .  

Quindi ordiniamo., e comandiamo quanto 
segue : · 

x. Il dazio d' estrazione dai Ducati di Massa 
e Carrara dei Marmi tanto greggi , quanto la
vorati sarà in  avvenire regolato ed esatto nella 
misura rispettivamente fissata dalla Tariffa 
unita al presente Editto, e la sortita dei Mar
m i  meJesimi sarà libera e potrà effettuarsi per 
ryual u niJue Ricettoria di confine. 
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2. Sono però conservate in vigore tutte le 
· discipline indicate nell'Articolo· 7 dell' Editto 

2. Dicembre x835, e quindi delle Notificazioni 
Camerali ivi citate. 

3. Riformiamo , sino a nuova Disposizione 
ristrettivamente ai predetti Marmi , la pre
scrizione deW Articolo 4 del suddetto Editto 21 

Dicembre x835, e disponiamo che i Marmi 
provenienti dai Ducati di Massa e di Carrara 
diretti alle Provincie di Modena e Reggio non 
vengano sottoposti a dazio sia nell' uscita dai 
Ducati medesimi, sia nell' ingresso in dette 
Provincie, quand' anche non percorrano la stra
da nominata nel suddetto Articolo 4; ma in 
tal  caso dovranno osservarsi le cautele� che 
saranno fissate dal Nostro Ministero delle Fi
nanze analogamente al disposto nell'Articolo 54 
dell' altro Editto x 5 Maggio 1 8 1 6 sulle Dogane. 

4· Accordiamo la libera introduzione dei 
Modelli in gesso, che però non verranno rila
sciati dalle Dogane Cent.rali, a cui saranno 
diretti, quando non siano da apposita Commis
sione da destinarsi dal Governo riconosciuti dj 
buon gusto, e di buon costume. 

Al Nostro Consigliere Incaricato del Mini· 
stero delle Finanze è affidata l' esecuzione del 
presente Editto: Tale essendo la Sovrana No
stra Mente, e Volontà. 

Dato in Modena dal Nostro Regio-Ducale 
Palazzo questo giornoi Maggio 1846 

FllANCESCO 

QUALITÀ 

QUADRETTI 

QUADRETTE ) 
GROSSE 

MORTARI � 
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lliA.RMI LAVORATI 

Dn!E SIONE A MISURA 

CARRA-I 
RESE METRICA 

Onc. �� Palmi o,5 
• 14 (( �. 9 
(( !6 d 3, 3 
« !8 « 3, 7 
« �o « 4> I 
« !64 « 5, o 
« 28 « 5, 8 
« 3o « 6,2 
Il 3:. « 6, 6 
« 36 « 7· 5 
« !l. O « 4· l 
« �4 • 5, o 
« 28 « 5, 8 
« 3o « 6, � 
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« 36 « 1· 5 
« l� « �. 5 
(C :>4 (( 5, o 
(C 36 ([ 1· 5 

QUANTITÀ 

Per ogni pezzo 
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« 
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« 
« 
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« 
« 
(( 
(C 
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T A V O LE SEGN A TE 
AL DI SOPRA DI l'ALMI METRICI J2, 5 

Di Marmo Statuario con macchie, e senza. per ogni Tav. 
Detto Ordinario, venato e pardiglio. , , , , , , , . " 

TAVOLE O BUFFETTI 
MINORI DI PALMI l\IETR)ICI 12, 5 

Di Marmo Sta tuario con macchie e senza , , . , , « 
Detto vénato, e pardiglio • • . . . •  , . , .. , , .. " 
Balaustri e Pilastrini . • •  , , , • •  , , • , , • , , . " 
A�chitet�ura j di Marm� Sta

.
tuario con macchie e senza cc 

1Jsc1a c1oè / detto ordmauo venato, e pardiglio . . •  a 
ARCHITETTURA CON ORNATO 

ED OPERE DI GUSTO ED ORNAME NTO 
Ili Marmo Statuario con macchie e senza, e frutti . , " 
Detto ordin�rio, venato e pardiglio , . . . . . . .  , « 
Scultura \ d• Marm� Statuario con macchie e senza " 

( detto ordmario, venato e pardiglio • . •  , « 

DA�IO 
A MONI!TA 
ITALIANA· 
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MARl)II GREGGI 

QUA TITÀ A MISURA CUBICA DAZIO 
QUALITÀ AMON.JT. 

l PER 
CARRARESE METRICA OGNI 1\IRT. 

fino a Palmi • •  6 fino a Metri o, og3 L. 7,!16 
da Palmi 7a l !l da o, 094 a o, 18 6 « 9· 68 

« 13 C( !lO « o, 187 « o, 3to « 10, 90 
« !11 « 3o « o, 3u «o, 465 (( I�, I J 

MARMO q 31 « 4o « o, 466 « o, 6!>0 <( !3, 3!> 
STATUA RIO « 4t « 5o « o, 6n «o, 775 « 14, 53 

QUALUNQUE « 51« So « o, 776 « I, �40 « !>O, 58 
« 8J «-100 « I, !1.41 «I, 549 « ,.4, !li 
« 101 « uo « I, 55o « I, 859 (( !17, 84 
« 1!11 « 150 « 1, 86o « ,., 324 « 36, a� 

« 151 (( !1.00 « ,., 325 « 3, e più « 46, 00 

fino • • • • .  a 3o fino a o, 465 « 3, 63 
da Palmi 31 « 5o « o, 466 ((o, 'l75 « 4· 84 

« 51« Bo « O, 776 « I, !140 ,, 6, o5 
MARMO (( 81 « I!1.0 « I, 241 « I, 859 (( 7· !>6 

ORDINARIO (( 121 « t5o « 1, 86o «!lo, 324 « 8, 47 
VENATO « 151 « 2.00 « ,., 325 « 3, 099 « 9· 6g 

E PARDIGLIO « !>Ot « 3oo " 3, J 00 (( 4. 648 « IO, 90 (( 3oi « 4So « 4> 649 « 6, 97 !lo a: J!l., Il (( 45t « 5oo « 6, 973 (( 7· 747 <C I3, 3!> 
" So1 e più « 7, 748 « e più (( t8, 16 

.... 
Per ogni birocciata da un caPallo, quanta per una 

birocciata o carrata con un sol pajo di boPi da du-
plicarsi. in proporzione del numero delle paja booi 
c cos'l pure del numero dei capalli come segue cio� 

Architettura l Marmo st�tua_rio con macchie. e �enza. • L. I, 41 
liscia l Detto ordmano venato e pard1gho. . • • cc 1, 31 

Architettura � Marmo statuario con macchie e senza • • « I, 45 con ornato 
Opere di gusto Detto ordinario venato e pardiglio. · • • « I, 36 ed ornamento 

Scultura • l Marmo statuario ·con macchie e senza . • « I, 5o � Detto ordinario venato e pardiglio. • . . « 1, 4 r 

.... 
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NOTIFICAZIONE 

IL MIN I S T R O DELLE FIN AN ZE 

S�a Altezza Reale il Clementissimo Nostro 
Sovrano, volendo usare una deferenza verso i 
Proprietarj dei Bastimenti che navigano sotto 
la protezione della Bandiera Estense, e favo
rire a vantaggio loro speciale l' industria del 
cabottaggio., è venuta nella determinazione d i  
approyare, sopra rapporto d i  questo Ministero, 
che per i suddetti Bastimenti, che approde
ranno d' ora innanzi alle spiaggie di Massa e 
Carrara, siano ridotti i diritti delle Patenti e d  
Ancoraggio alla metà d i  quelli, ora in  corso, 
che venn e ro stabiliti colla Tariffa annessa al  
Sovrano Editto 7 Dicembre 18r6, e succes
sivamente ripubblicata da questo Ministero 
medesimo colla Notificazione 7 Dicembre r835 
in conformità del prescritto neW Articolo XI 
dell' altro Sovrano Editto 2 Dicembre suddetto. 

Mentre pertanto si deduce a pubblica no
tizia la premessa Sovrana risoluzione, si di
chiara poi che tutti gli altri Bastimenti, Va
scel li ,  Barche e Legni qualunque non aventi 
Bandiera Estense dovranno, facendo scalo alle 
predette spiaggie, pagare per intiero le Tasse 
specificate nel la Tariffa trascritta appiedi della 
succitata Nopficazione 7 Dicembre r 835, sal
ve le vigenti Convenzi011i. 



La Delegazione di Finanza in  Massa è spe
cialmente incaricata a curare l' esecuzione 
delle sua vvertite disposizioni .  

Modena 2 Maggio 1846 

IL CON S IGL I ER E  DI S. A. R . 

I NCARICATO D EL MIN ISTERO D ELL E F INANZE 

LODOVICO CONTE POPPI 

( N. 7·) 

LORENZO Dott. TESINl 

Segretario Generale 

NOTIFICAZIONE 

IL MIN I S T R O  D E L L E FIN AN Z E  

P rocedutosi da questo Ministero dietro So
vrana approvazione cogl i Attuali Appaltatori 
Antonio Benizzi e Socj ad un nuovo Contratto 
d'Appalto novennale, che avrà il suo incomin
ciamento col I Gennajo 1847, della Privativa 
Raccolta e Concia delle pell i  grosse e di vi
tello nelle due Provincie di Modena e Reggio, 
è stato nei patti del Contratto stesso convenuto 
colla Società Appaltatrice un aumento del 
venti per cento sul prezzo delle pelli verdi 
fissato nell' Articolo 4 della Notificazione di 
questo Ministero medesimo in da&a 22 Dicem
bre 181S. 

' .• ( 2I ) 
In conseguenza pertanto di detto patto col 

I Gennajo venturo il prezzo delle pelli di Bue 
Vacca, Manzo, e Toro viene elevato ad Ital: 
L. 2, 23; quello delle pel li di Vitello a simili 
L.  3, 6g per ogni peso di libbre venticinque 
locali a peso verde: quello delle pelli di  Ca
vallo e Mulo a L.  2, 76 per cadauna pel le; 
e finalmente il prezzo delle pelli d'Asino a 
L. r, 38 similmente per ciascuna pelle. I suddetti 
prezzi verranno soddisfatti dall' Appalto all 'atto 
stesso della consegna delle pelli, che si dovrà 
fare ai Deputati dell' Appalto stesso .residenti 
nei Capoluoghi d' ogni Comune, e precisamente 
come verrà indicato con apposito Avviso che 
sarà pubblicato prima dello spirare dd corren
te anno dalle Intendenze di Modena e Reggio: 
fermo stante nel resto il disposto del preci
tato Articolo 4 della surriferita Notificazione. 

J n questa circostanza si pr-escrive  poi nuo
vamente ai Macellaj e Venditori delle suddette 
pelli di osservare pienamente le disposizioni 
tutte portate dalla preallegata Notificazione 
2.2 Dicembre 181 5, e di consegnare le pelli 
stesse ben condizionate e custodite , nette da 
carne,

. 
e nervi,  e senza tagli� alla Società Ap

paltatrice, onde, attendendosi dalla medesima, 
giusta la  fattale ingiun zione ,  alla migliore e 
più diligente conciatura e lavorazione di esse, 
possa così l'arte de' Calzolaj avere una perfetta 
Nazionale Manifattura, che forma la materia 
prima dell' arte stessa. 

Si diffida finalmente chiunque ad astenersi 
i n  av venire dall'inviare all'Estero le pelli ver-
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di., di cui è vietata l' esportazione, dichiarando 
che i Contravventori verranno puniti colla per
dita delle pelli, o loro valore, e colli\ multa 
d' ltal. L. 1 o per ogni pelle, oltre le  altre pe
n e  a seconda delle circostanze comminate nel 
Tit. VIII della Legge Doganale 1S Maggio 1 8 16 ,  
i n  vi rtù del quale s i  procederà anche per in
quisizione contro coloro, che entro l' anno dal
la commessa clandestina estrazione venissero 
scoperti in  contravvenzione. 

Gli Intendenti di Finanza in Modena e Reg .. 
gio sono specialmente incaricati a vegliare per 
l' osservanza delle suddette prescrizioni, e del
le altre in proposito vigenti. 

Modena 9 Maggio I 846 
IL C ONSIG LIERE Dl S. A. R. 

INC ARIC ATO DEL MINISTERO DELLE FINAN ZE 

LODOVICO CONTE POPPI 

( N. 8. ) 

TEsi N I Dott. LoRENZO 
Segretario Generale 

NOTIFICAZIONE 
IL MINIST R O D E LLE F IN A N ZE 

In circostanza che colla fine del corrente 
Anno cessa l'Appalto generale dei dazj di Con
sumo nei Gomuni, e Territorj aperti dello Stato, 

( 23 ) 
e di quello sui Macellaj e Salsamentarj nella 
Provincia della Garfagnana, S .  A. R.  il gra
ZIOSISSimo Nostro Sovrano volendo che a van
taggio de' suoi sudditi fossero fatte nel Capi
tolato regolatore un nuovo Appalto dei dazj 
stessi alcune variazioni, ed utili modifica:tioni 
ordinò a questo Ministero che venisse., nel nuovo 
Contratto da farsi, inibito in massima agli Ap
paltatori generali di procedere a contratti di 
Subappalto, che l' esperienza ha addimostrato 
essere di pregiudizio agli Esercenti la Vendita 
dei generi, sui quali devesi corrispondere i l  
dazio , volendo che gl i Appaltatori generali 
conducano essi stessi l' Appalto, ed abbiano in 
ogni Capo-luogo di Comunità un loro Delegato 
a comodo maggiore dei predetti Esercenti. 
Prescrisse inoltre la lodata R. A. S. che si 
operasse una diminuzione nella Tariffa dei 
dazj suddètti; che al Vino detto comunemente 
da famigli�, che era soggetto allo stesso dazio 
del Vino puro, venisse solamente applicata la 
metà del dazio stabilito per quest' ultimo; che 
fossero d ispensati i rivenditori del pane dal 
pagamento di un nuovo dazio pel pane , che 
acquistano dai pubblici fol'Di per ri  venderlo; 
che finalmente fosse abolita la prescrizione 
dell'Articolo 3.0 della Notificazione di  questo· 
Ministero del 3 Settembre I8Iti, che obbliga 
gli Esercenti a pagare ai nuovi Appaltatori i l  
dazio sui  generi di  rimanenza nei  rispettivi 
locali d' esercizio al cominciare del n uovo Ap
palto. 



Operate a vendo questo Ministero nel Capi
tolato predetto le variazioni suindicate, eJ al
tre ancora dall' encomiata R. A. S. ordinate; 
ed essendo piaciuto alla stessa R. A. S. di 
commettere al Ministero medesimo la conclu
sione del contra tto colla Società di Antonio 
Benizzi e Compagni, che ora conduce i n  Ap
palto i predetti dazj, si è proceduto con e11sa 
per un novennio al relativo Contratto . 

Nel mentre pertanto che tutto ciò si deduce 
a pubblica notizia d' ordine espresso della sul
lodata R. A. S. , si dispone e prescrive quanto 
segue: 

ARTICOLO r. Tutti gli attuali Fornaj, Fabbri
catori, o Venditori di pane di frumento, o misto 
di frumento; i Macellaj, i Salsamentarj, gli 
Osti,  e gli altri Venditori di Vino al minuto, 
non che di Acquavite e Liquori nelle Provin
cie di Modena, Reggio, e Lnnigiana, ed i Ma
cellaj e Salsamentarj nella Prov incia della 
Garfagnana, che intendono d i  continuare nel 
loro esercizio nel \fenturo Anno 1847, ·dovran
no presentare entro i l  mese d i  Agosto di quest' 
Anno alla rispettiva Intendenza o Delegazione, 
e per quelli della Garfagnana al Direttore della 
Dogana Centrale in Castelnovo, una dichiara
zione di voler proseguire il loro esercizio. 
Quelli che non presenteranno la suddetta di
chiarazione ·non potranno conservare l' esercizio 
.al di là della scadenza del corrente Anno 1846. 

ART. 2. La dichiarazione, di cui al prece
dente Articolo_, dovrà contenere l'indicazione 
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della Comune, strada, luogo_, e ·numero CIVICO 
della Casa , ove trovasi l'aperto esercizio. 

I Forna j, e Fabbricatori di pane dovranno 
unire alla suddetta dichiarazione i l  modello 
del bollo che dal  J,0 Gennajo p.0 v .0 in poi 
saranno obbligati ad apporre al pane. Tale 
bollo dovrà portare le iniziali del Nome, e Co
gnome di ciascun Fornajo. 

Gli Osti e venditori d i  Vino al  m i nuto do
vranno unire alla dichiarazione stessa l' ade
sione alla continuazione dell' Esercizio della 
Polizia· della propria Provincia. 

�RT. 3 .  In avvenire chiun que i ntende di 
assumere uno degli Esercizj indicati nell' 
Art. 1 •0 dovrà presentare almeno un mese 
p ri m a  d' aprire l' esercizio la relativa chiara
zione, la quale sarà. stesa colle mass e pre
scritte nel precedente Art. 2 . 0 

ART. 4· Chi intende di cessare da11' eser- · 
cizio deve farne la notificazione nei modi com e 
sopra due mesi almeno prima di chiudere 
l' esercizio. 

ART. 5. I Contravventori a qualunque delle 
suindicate disposizioni saranno puniti colla 
multa di L. 1 o o Italiane, che, a' termini dell' 
Articolo 6. 0 della Notificazione 3 Settembre 
1816, sarà pure applicabile a tutte le contrav
venzioni per le quali non è inflitta m�a p ena 
speciale nei Decreti sui dazj di Consumo, i 
quali rimangono nel pieno loro vigore in tutto 
ciò ch e non resta det·ogato da questa Notifi
cazione. 
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ART. 6. Col 1 Gennajo del venturo anno 
1847 sarà in facoltà degli Esercenti di soddis
fare sui generi di loro consumo prima dell' 
introduzione di essi nel locale dell'Esercizio 
ne!Je mani del Delegato della Società dell' 
Appalto residente nel Capo-luogo della Comu
ne il dazio nella misura, a cui trovasi per l e  
Provincie d i  Modena, Reggio , e Lunigiana 
ridotto nella Tariffa qui appiedi trascritta, � 
per qùelli del la  Provincia d i  Garfagnana se
condo l a  Tariffa , che venne sanzionata col 
Sovrano Editto 1 1 Gennajo 1816, e che pure 
viene trascritta in calce a pubblica notizia. 
Sarà altresì in facoltà degli Esercenti medesi
mi, anzichè di soddisfare il dazio come sopra, 
di con zionarsi colla Società dell' Appalto 
pagando mvece un determinato annuo Canone. 

ART. 7· Qualora gli Esercenti stessi prefe
rissero di esercitare a convenzione 'd ovranno 
dirigersi al Delegato, di cui nel precedente 
Articolo 6, presentando il permesso ottenuto 
dall' Intendenza o Delegazione del la Provincia 
ed indicando il tempo pel quale inteQderanno 
di fare la convenzione. Combinando col Dele
gato stesso sul l'entità del Canone da soddis
farsi, si stenderà il relativo contratto, che en
tro un mese dovrà presentarsi all' Intendenza 
o Delegazione suddetta per la relativa vidima
zione; e non potendo poi combinare col Dele
gato predetto) dovranno gli Esercenti medesi
m i  rivolgersi all' Intendenza o Delegazione d i  
cu i  sopra, la quale, sentita la  Società dell' 
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Appalto , determinerà in  v ia ·Amministrativa 
l'annuo Canone che dovrannç> soddisfare. Di 
tale de cisione sarà facol tativo tanto agli Eser
centi quanto alla Società dell' Appalto di ri
chiederne la revisione del Consiglio Speciale 
di Revisione presso i l  Ministero, che definiti
vamente risolverà, togliendo ogni discrepanza 
tra gli Esercenti, e l a  Società dell' Appalto . 

ART. 8. Tutti gli Esercenti non convenzio
nati saranno esenti dal pagamento del d azio 
sopra i generi che proporzionalmente al la forza 
ed entità dei rispettivi Esercizj avranno nel 
lorp locale d'Esercizio all' incominciare del 
nuovo Appalto. 

ART. 9· Finalmente i Rivenditori di pane, 
che l' acquistano dai pubblici Forni) saranno 
esenti dal pagamento del dazio_, quando però 
il pane che smerciano sia munito del bollo d i  
cu i  nell' Art. 2. o in  prova del g ià  seguito pa
gamento del dazio. 

Gli Intendenti di Finanza in  Modena, e 
Reggio, e la Delegazione in Massa invigileranno 
e faranno in vigilare per l' osservanza delle pre
messe disposizioni, e delle a1tre prescritte in 
proposito dai relativi Regolamenti. 

Modena 9 Maggio 1 846 

IL CONSIGLIERE DI S. A. R. 

INCARICATO DEL MINISTERO DELLE FINANZE 

LODOVICO CONTE POPPI 

TESlNI Dott. LoRENzo 
Segretario Generale 
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TARIFFA 
dei Dazj di Consumo nelle Comuni aperte nelle 
due Provincie di 111onEN..t e REGGio, ed in quella 
della LuNIGIANA. per gli f'jfetti contemplati dall' 
.Articolo r3 dei Capitoli normali dell'Appalto 

!!h -tuiutaCe 
dllbet'tiico 

l Farine di Frumento non abburattate L. Dette Abburattate • • • • • • . • . • •  « Dette miste con farine di altro gra
no con tritello, reggiolo e reggioli-
no. , . . . . . . . . . . . . . . . . . « Pane e paste di pura farina di Fru-
mento . . . . . . . . . . . • . . . cc Detto misto con altre Farine • • • • .  «; 

Bovi e Manzi • . • • • 
V acche e Tori • • • •  
Manzetti e Civetti • •  
Vitelli . • • • • • • • . 
Porci . . . . .. . . . . . . . . . . . . . .  cc Pecore, Capre, Castrati, Montoni ed .Agnelli maggiori in peso lordo di 

« 
« 
« 
(( 

libbre 16 • . . • • • • • • • .  o • • •  « Capretti, ed Agnelli non eccedenti i l  peso suddetto • • •  o • • • • • • • • •  « 1 Carni salate, affumicate ed in qualunque altro modo preparate che si 
C). o f. 

introducono dai Lardaroli nel locale !!'e'li "\._tt<ufa e di esercizio • . .  o • o • • • • • • •  o « dllbe�-tico Vino per la minuta Vendita • • • • • •  « 
·Vino detto da Famiglia • •  o o • • •  o « Acquavite per la minuta Vendita . • •  cc Rosoli e.._Liquori • • • • • •  o • o • • •  « 

I 6o 
I 90 

I 6o 

1 go 
I 6o 

IO So 
8 
6 
4 
2 5o 

3c. 

15 
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Bo 
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TARIFFA 
del Dazio di Macellazione e "Vendita delle Carni nella Provincia della G.dRF.A.GN..tNA. determinato col Sovrano Editto II Gennajo z8r6 

Manzi • • • • • • •  o o o ,  • •  , • •  o .  L. 8 
Vacche, e Tori o , • , o 
Vitelli • • • •  o • o o i o 
Manzetti, e Civetti • •  o • o o o o o 

Porci • • • • o • • • • • • •  o o • , • 
Pecore, Capre, Castrati • Montoni ed 

Agnelli maggiori in peso di mezzo 

« 5 .... 

Quintale , o , o • • • o , o • •  o o • •  « _ 3o Capretti , ed Agnelli non eccedenti il 
peso di mezzo Quintale • • • • • • • •  « - I5 

l Carni salate affumicate ed in qualunque !!'et -tu�tafe altro mo�o preparate, che s'introdu-dllbettl>Co cono <la1 Salsamentarj nel locale 
d'esercizio . . . . . , . . . . . , . . .  cr 
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FR A N C E S C O  V. 
PER LA. GBA.ZIA. DI DIO 

DUCA DI MOD E NA_, R EGG IO, MIR ANDOLA, M ASSA, 

CARRARA ECC. ECC. ECC, 

A RCIDUCA D 'AUSTRIA D' EST E_, PRINCIP E R E AL E  

D
'

UNGH ERIA E DI B OE MIA 

Avendo Noi determinato che il Bosco di 
Castelvetro d i . ragionè Camerale debba desti
narsi a Caccia riservata al Sovrano non altri
menti che quello della Saliceta, e volendo Noi 
con apposito Regolamento stabilire l' estensione 
delle Reali Bandite., ed impedire che non ven
gano viola ti i rispetti vi  confini , ordiniamo 
quanto segue : · 

ARTIC OLO r .  La Caccia riservata, oltre i Bo
schi  di ragione Camerale , comprenderà parte 
delle terre l imitrofe da indicarsi mediante pali 
o colonne in cotto marcati da un n umero pro
gressi vo e daHe iniziali C. R. ( Caccia Riser
"ata ) ; e quindi i l  limite della suddetta riserva 
ri m a rrà circoscritto, e stabilito dalle linee rette 
intercedenti fra colon n a  e colonna., o palo e 
palo. 

· 

ART. 2 .  Tal limite in quanto al Bosco di 
Castel vetro verrà nel modo predetto determi
nato d a  Persona da Noi espressamente dele
gata i n  concorso del Capo-Caccia e di due 
Guardaboschi, ed i noltre di due Possidenti pre
scelti fra quelli  le di cui terre debbono ag-
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gregarsi alla Bandita Reale, ritenuto che non 
potrà estendersi oltre Soo m etri dal p nnto del  
Bosco che pm s' i noltri ne11e terre stesse. 

ART. 3. Quanto al  Bosco ·della Salicéta si 
starà ai  confini attuali contradistinti come so
pra, e fino a nuova disposizione. 

ART. 4· Dovrà , da un Ingegnere p rescelto 
dal l a  R. Ducal Camera , in concorso di un  
Agente della medesima , e di chi vi  h a  in te-. 
resse, verificarsi quale sia la cultura dei ter
reni aggregati alle Bandite, e quindi determi- 1 
narsi in via approssimativa il danno che può 
loro derivarne dal Selvatico , ed  i l  compenso 
dovuto ai rispettivi Proprietarj. 

Sarà questo di anno in armo ad epoca sta
bilita corrisposto in denaro dalla stessa R. Ducal 
Camera. 

ART. 5 . Niuno potrà recarsi nei p redetti 
Boschi per l ' oggetto della Caccia ove non s i a  
mun ito di espressa licenza d a  riportarsi dal la  
Gen erale Intendenza della Regia Ducal Ca
mera per quello di Castel vetro e da ll '  E cono
mato della Casa Reale per l ' altro d e l l a  Sa l i
ceta ; come n o n  sarà l ecito a ch iunque l' e n
trarvi sotto qualsiasi pretesto con fuci le , od 
al tri oggetti atti alla Caccia. 

ART. 6. Chiunque contravverrà al ·d isposto 
nel l' Art . 5 i ncorrerà per l a  pri m a  ma ncanza 
nella m ulta d i  Itali a n e  L. 2 0 ,  ol tre l' appren
sione e perdita del fucile , od a ltri istrumenti  
atti  a cacciare. 

ART. 7· Rendendosi alcuno recidi vo, l a  m ul ta 
sarà di Italiane L. 4o oltre la perdita come 
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sopra, e resterà privo della licenza per la Cac
cia in qualunque luogo dei Nostri Dominj . 

ART. 8. Chi non avrà come pagare la multa 
subirà: la pena del Carcere in regola di un  
giorno d i  detenzione per  ogni due  Lire Italiane. 

ART. 9· La Polizia è l' Autorità competente 
a conoscere delle semplici contravvenzioni alle 
Leggi intorno la Caccia riservata. 

ART. r o .  Ove nel verificarsi di qualche 
contravvenzione seguano ferimenti , o gravi 
percosse, sarà dei Tribunali ordinarj il pren
dere notizia dell'accaduto e quindi il giudicare 
come troveranno di ragione. 

ART . r r .  A provare che alcuno contravvenne 
al Regolamento intorno a11a Caccia basterà la 
giurata testimonianza di due Guardie del Bo
sco, o di una Guardia, e di altra persona de
gna di fede che vi  sia stata presente, oltre i l  
corpo del delitto. 

Mentre per il p,ieno effetto di  quanto viene 
disposto si s_ono da Noi dati gli ordini oppor
tuni alle Autorità cui spetta di farlo osservare, 
avverta ognuno di uniformarvisi, onde non in
correre nelle prescritte pene : Tale essendo la 
Nostra Sovrana Mente, e Volontà. · 

Dato in Reggio dal Nostro Palazzo Ducale 
questo giorno 1 7  Maggio r846 

FRANCESCO 

GAETANO GAMORRA 
Segretario di Gabinetto 

(N. r o . ) 
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MINISTERO 
DI PUBBLICA ECON OMIA ED ISTRUZI O N E  

DEPUTAZIONE MINISTERIALE 
P E R  G L I A F F A R I  

DELLA PROVI :NCIA DI MASSA E CA RRARA 

In obbedienza ai Veneratissimi Sovrani Or
dini ,  ed alle conseguenti disposizioni date dal 
Mi:nistero di Pubblica Economia � dovendosi 
nella corrente estiva stagione attivare P irriga
zione di una parte del piano massese mediante 
le .acque derivate dal fiume Frigido, e ciò i n  
via d i  esperimento e per quanto sarà compa
tibile collo stato a cui si trovano condotte le 
bocche d' irrigazione e i canali dispensatori, 
come anche colla quantità d' acqua che è ne
cessario lasciare a disposizione della Delega
zione di Finanza in servigio de' Mulini Came
rali ad oggetto di assicurare la macinazione de� 
grani pel consumo ordinario della popolazione ;  
d'ordine d i  S. E.  i l  Sig. Ministro e d  i n  seguito 
di ossequiata sua determinazione del 20 corr. 
mese N. 3o64, si pubblicano in pendenza della 
formazione di uno stabile più esteso Regola
mento le seguenti nornie e discipline dallo 
stesso, approvate. 

1 .  E delegato a regolare la distribuzione 
delle acque per l' irrigazione di quella parte 

3 
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del piano massese che potrà goderne nell' at
tuale stagione es�iva l' Inge�nere �'.Acque e 
Strade residente 10 Massa Sig. Lmgt Monta
nari, al quale dovranno dirigersi quel l i che 
desidereranno irrigare i proprj fondi_, e farne 
la denunzia col le opportune dichiarazioni cin
que giorni prima di quello i n  cui vorranno 
irrigare. 

2 .  La denunzia o istanza per ottenere l' irri
gazion e  sarà scritta in un _bol lario. a madre e 
figlia a cura di  un · apposito Impiegato a CIO 
destinato, ed il Sig .  Ingegnere noterà a tergo 
della bolla figlia la concessione dell' acqua in
dicandone l a  ·quantità, l' ora in cui il _denun:
ziante deve riceverla,  e la  bocca da  cui dovra 
derivare . 

3 .  Munito di questa bolla_, i l  Proprietario si 
p resenterà n ello stesso giorno in cui av�à f�tt� 
l a  d e n unzia  all' Aggiunto Sig. Carlo Gwrgieri 
nominato Cassiere pel ricevimento della tassa 
d' irri ga zione e ne effe tt uerà

. 
il pagam�nto, 'i� 

prova del quale ed in cambi? della pnma, gl� 
sarà rilasciata altra bolla figha da conservarsi 
per essere poi consegnata a ll' Impiegato desti
n ato a l la  distribuzione dell'acqua .  

4·  La. tassa d a  pagarsi è stabil ita i n  Cente
sim i sessanta , Cent.  6o per ogn i  ora d' acqua 
e questa serv e ad i rri gare prossimamente ot-
tantatrè pertiche massesi di terreno. . S .  Quelli che a vendo fatto la  denunzia ed 
ottenuta la  concessìone dell' acqua omettessero 
d' eseguirne il pagamento nello stesso giorno 
perderanno ogni diritto all' acqua richiesta. 
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6 .  Nel caso di pioggia corìtinuata per al

cune ore viene sospesa l' irrigazione, e quel l i  
che  l' hanno pagata possono o servirsene nelle 
ore stesse nelle quali dovevano riceverla ,  o 
cambiando ora e giorno hanno tempo otto 
giorni a riceverla, ma sono obbligati ad avvi
sarne sempre cinque giorni prima del giorno 
in cui desiderano esser rimessi nel loro diritto; 
Se poi entro otto giorni non abbisogn era ono 
dell' acqua perchè la pioggia sia stata abbon
dante, perderanno ogni diritto , ma verrà loro 
restituita l a  metà del la  tassa pagata. 

·7 ·  Nei casi d i  contestazione e di occorrente 
verificazione per l' acqna erogata dalle di v erse 
bocche , dovranno i Proprietarj d irigers i a l  
detto Sig. Ingegnere delegato, i l  quale s i  por
terà in  persona sul luogo, o v i  manderà un 
Impiegato suo dipendente per poi provvedere 
come di ragione. 

8. Chiunque danneggerà i manufatti e ca
nal i  inservienti all' irrigaz ione, o deriverà in
debitamente dell' acqua dai canali medesim i� 
o dai  solchi  secondarj , o i n  qualunque altro 
modo arrecherà danno all'Amm inistrazione� od 
a i  Particolari disturbando i l  regolare anda
mento del l' irrigazione , come pure cl1 iu n que 
ardisse opporsi a i  Delegati per l a  d istribuzio n e  
d el l e  acque d ' irrigazione in c i ò  che rig n a r J a  
le loro i n combenze, sarà punito a norma d e l l e  
v i gen ti leggi e regola menti . 

Giova ritenere che ogn uno sa rà p e r  pr sl·<t rs ì 
a ll' esatta osservanza ùi queste n o r m e  e d ·1 sc i -
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pline dirette a rendere il più che sia 'possibile 
regolare, e conseguentemente utile all' agricol
tura massese, l ' irrigazione procuratale cob non 
lieve dispendio dalla Sovrana Munificenza. 

( N. 1 ! . )  

Modena il 2 2  Giugno 1 846 

IL DEPUTATO 

G A E T A N O  G A L L I  

IL GOVERNATORE 

DELLA CITTÀ E PROVINCIA DI M ODENA 

NoTIFICAZIONE 

II Monte Annonario Perpetuo istituito dall' 
Augusta e Venerata Memoria di S. A. R. Fran
cesco IV ba per iscopo principale di porgere 
un salutare soccorso alle popolazioni di questi 
Stati nelle circostanze di sovercbio inearimento 
o di penuria dei grani e delle farine, affine. 
di  arrestare anche in  simile incontro l' ecces
sivo desiderio di lucro dei monopolisti, impe
dendo almeno che le loro speculazioni si eser
citino a danno del povero ; non impedendo 
d' altronde la l ibertà del commercio delle sud
dette derrate, che è anzi intenzione di man
tenere scevra da qualunque limitazione. 

Egli è quindi Ossequiata Mente dell' Ama
tissimo Sovrano Nostro Francesco V. che ogni
qualvolta la quasi generale scarsezza dei grani 

· che affligge in quest' anno molte provincie di 
Europa, e de' cui effetti risentonsi in qualche 
modo anche gli Estensi Dominj, facesse sal ire 
i prezzi dei grani stessi al di là di quella mi
sura cui colle poche sue risorse può giungere 
la classe povera e bisognosa; abbiansi a favore 
della medesima ad aprire i pubblici granaj e 
cassoni, ritenendo che le  altre classi· più agiate 
possono facilmente sopportare il danno, non già 
della mancanza dei generi, cui, la Dio�mercè, 
si ha tutta la fiducia di non incontra�, ma 
solo dell'incaricamento. 

All' oggetto pertanto di spargere nelle sud
dette classi povere la suavvertita beneficenza 
col la  maggior possibile diffusione, e di  propor
zionar�'l anche ai mezzi di cui i componenti 
le  medesime possono giornalmente disporre, la 
Reale Altezza Sua è venuto di sapientemente 
determinare : 

1 .  Che i diversi cassoni e granaj , sempre 
quando venga il caso di porli in attività, ef
fettuino la distribuzione in  razioni di farine 
non maggiori del consumo di giorni 7 per in
dividuo se trattasi di frumento, grano turco 
e castagne, ed in razioni minori se trattasi di 
riso e fagiuoli. · 

2 .  Delle precise quantità e dei prezzi del le  
prefate razioni verrà all' opportunità pubblicata 
una tariffa basata sul prezzo dei grani all' 
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epoca dell' apertura del Monte Annonario, di
min uito di u n  7 per x oo e senza computarvi, 
pel frumento, pel grano turco e per le casta
gne,  la . spesa d i  m acinazione.  E�:;uale ribasso 
p:op�rzwnale . del 7 per 1 oo si farà per i fa
gmoh e pel nsone, condonando anche i n  parte 
per quest' ultimo le spese di pila tura. 

3. Se d urante l' apertura del Monte i prezzi 
d e i  generi correnti alle piazze si aumentassero 
anche a fronte di quel l i  che determi narono 
1 '  apertura stessa,  resterà sempre inalterata la 
tariffa delle razioni .  

4 ·  A maggior comodo dei concorrenti e d  a 
più equa ripartizione della beneficenza si sta
bilisce che ogni gran ajo, cassone o deposito 
abbia il  rel ativo suo circondario, la cui popo
lazione sia i n  proporzione della quantità totale 
i n  genere esistente nel  Monte An nonario del la  
Provincia , e qui ndi anche in proporzione delle 
quantità parzi a l i  dei  medesimi  rispetti vi  de-
positi. . 

Così i granaj della Capitale serviranno non 
solo per la Comunità d i  Modena, m a  per quelle 
a l tresì d i  Nonantola e di Form igine. 

I granaj del la  Mirandola , d i  Carpi e del  
Fin-ale serv iranno non solo per quel le Comu
n ità, ma anche per le altre di S. Felice, della 
Con cord ia  e di S. Martino.  

I l  g ran ajo Ll i Castel vetro resta assegnato al le 
·Comunità d i  Vignola , di  Spilamberto e di  
Guigli a .  

Il granajo d i  Sestola servirà a l l e  Comunità 
Ll i Sestola ed a quelle di Montese e di Fanano. 
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Quello d i  Pievepelago è desti nato per Pie

vepelago e per Fiumalbo. 
Finalmente le  Comunità di Sassuolo, di Pa

vullo e di Montefiorino hanno ciascheduna i l  
loro corrispondente de posito nei tre Capiluogh i .  

5 .  Nella Città di Modena questo Provi nciale 
Governo, per la Comunità di Pavullo i l  Sig. 
Delegato del Frignano, e n egli altri centri di 
circondario i rispettivi Podestà e Sindaci locali 
disporranno a seconda delle presenti ordin anze, 
e regoleranno ] a  distribuzione siccome è pre
scritto, per modo che i Podestà e Sindaci delle 
Com unità che non hanno gra naj o depositi e 
che sono aggregate ad altre c h e  n e  hanno, do
vranno nel  Podestà o Sindaco del l uogo, dove 
i depositi o granaj esistono, riconoscere, per 
ciò che riguarda .i l  Monte Annonario, altret
tanti  appositi Incaricati del Governo e ad essi 
prestarsi in quanto relativamente occorrer 
possa . 

6 .  Siccome nel caso i n  cui dovesse apri rsi 
i l  Monte Annonario dovrebbe aversi prudente
mente i n  vista la  supposizione peggiore, quale 
è quel la  di  u n  assai difficile ribasso dei prezzi 
pri ma dell' epoca del nuovo raccolto, così sarà 
d' uopo an cb e regol are i l  numero delle distri
buzioni in m odo che sino a quell' epoca stessa 
possano effettuarsi. Simili  distribuzioni giornal i  
che aumenterebbero natural me nte d i  n umero ,  
se p i ù  ritarderà i l  momento dell' apertura del  
monte Annonario, e che  come si è detto a l  
n .  1 ,  possono anche per le farine antici parsi 
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sino al numero di 7 ad  uno stesso individuo 
a seconda delle particolari sue circostanze, de
vono poi ripartirsi in proporzione dei circon
darj nel precedente numero attribuiti ad ogni 
deposito di generi, e dentro i circondarj si 
ripartiranno in proporzione delle popolazioni 
delle parrocchie, per modo che all' aprirsi del 
Monte sarà ciaschedun . Parroco avv ertito col 
mezzo delle rispettive . Autorità Comunali del 
numero di razioni giornali che sono alla sua 
Cura affidate. 

7 · Al caritatevole discernimento ed alle co
gnizioni personali dei prelodati Reverendi Par
rochi incomberà di preferire i beneficandi e 
d i  alternare nei bisognosi la beneficenza. 

8. Sarà quindi molto opportuno che fin d'ora 
essi Reverendi Parrochi concertandosi , ove è 
d' uopo, colle Autorità Politiche e Comunali e 
colle Congregazioni di  Carità ove esistono , 
preparino l' e lenco delle persone e famiglie, 
che fruir dovrebbero della distribuzione del 
Monte Annonario_, onde nel caso di istantanea 
apertura del medesimo non venga ritardata la 
realizzazione del fine cui è destinato . 

9· Verificandosi poi l' apertura, del che da
rebbesi a v viso con Circolare in cni si i ndicherà_, 
come è detto al n .  6 ,  il numero dei contem
plandi per ciascheduna parrocchia_, i più volte 
detti Reverendi Parrochi incomincieranno to
sto a munire le persone che ne sono merite
voli, giorno per giorno, di un certificato a stam
pa di cui saranno loro all' uopo diramati gli 

esemplari, avvertendo ·peraltro che se rilascie
ranno certificati .  tendenti a far conseguire ad 
un individuo più di una e fino a 7 razioni do
v ranno nei successivi giorni, all' oggetto di ri
manere sempre entro la misura fissata, dimi
nuire in proporzione il numero dei certificati 
che emetteranno. 

I o .  Le persone munite dei medesimi  certi
ficati si presenteranno al deposito o grana�o� 
al cui circondario esse appartengono, e qmv1 
soddisfacendo il prezzo che a seconda della 
tariffa importano le razioni loro assegnate, ne 
ritireranno uno scontrino o bolletta ,col mezzo 
deila quale potranno avere le farine rispettiva
mente loro dovute. 

I x. Essendochè lo scopo avuto in mira della 
beneficenza ;verrebbe paralizzato ogni qual volta 
i beneficati facessero traffico delle razioni loro 
accordate a frdnte d i  modici prezzi, quando 
potesse ciò scoprirsi, si escluderanno d' allora 
in poi dal partecipare alle distribuzioni, salvo 
anche l' adottare misure di rigore contro co
loro che li inducessero a vendergliele o che 
in qualunque a ltro modo contravvenissero al 
fine ed allo spirito delle present.i Dispo�izioni . 

1 2. A tutte l e  Autorità dipendenti dal Go
verno ed allo zelo delle Autorità Ecclesiastiche 
si ordina e si raccomanda adesso per quando 
potrà occorrere, l' esatta osservanza delle pre
senti Disposizioni ,  onde la sì giustamente &C
clamata benefica Istituzione del Monte Anno
nario Perpetuo) e le solerti e saggie paterne 



cure dell' Ottimo Sovrano, nel momento del co
mune bisogno, sortano il vantaggioso loro effetto. 

Modena dal P a lazzo di Governo 
il 26 Ottobre 1 846 

( N. 1 2 . ) 

MARCHESE I,UJGI DE BUOI 

GIUSEPPE 8ALTINI 
Segretario 

NOI FRANCESCO V. 
PER LA GRAZIA DI DIO 

DUCA DI M ODENA, REGGIO, MIRANDOLA, MASSA, 

CARRARA ECC. ECC. ECC. 

ARCIDUCA D'AUSTRIA D' ESTE_, PRINCIPE R EALE 

D' UNGH ERIA E DI B O EMIA 

Rivolte avendo le sollecitudini Nostre sulla 
privativa del Sale, ed osservato che per pra
tica i ntrodotta dal cessato Regime Italiano, la 
quale è tuttavia in vigore, i Postari o Riven
ditori al minuto ottengono i l  compenso del 
loro esercizio sul peso del genere, il che ri
cade in danno di chi lo provvede, e per ciò 
d' ordinario delle Classi più bisognose dei No
stri Sudditi, abbiamo fissato di togliere tale 
pratica , caricando invece il Nostro Erario del 
compenso stesso, onde così ciascuno che com
pra Sale al minuto ne abbia il preciso e g�u� 
sto peso. 
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Considerato inoltre �he non poc'ki Abitanti 
sulla fascia d i  confine dello Stato, e precisa
mente nell' alta montagna delle Provincie di  
Modena e Reggio allettati dal  minor prezzo, 
a cui si smercia il Sale in _alcune estere lo
calità, ed in ispecial modo ove la ve_ndita è 
appaltata, si espongono a �ontravve�ue ali� 
Leggi su questa privativa . v1_gente ne1 Nostn 
Dominj , il che ridonda pox 1� .Personale loro 
pregiudizio e delle loro fam1ghe per la pena 
pecuniaria 

'
c�e devono soddisfar.e, o per l' af

flitti va, a cm a seconda delle cucostanze sog
giacoiono, abbiamo determinato d i  mettere un 
riparo a tanto disordine, togliendo così 

_
anche 

una delle principali cause che demoralizzano 
le  Popolazioni. 

In conseguenza di che Ordiniamo e Coman
diamo quanto segue : 

1 .  Dal x Gennajo 1 847 i n  avanti tutti i Po
stari o Rivenditori di Sale al m inuto saranno 
obbligati a smerciare il Sale al . �reciso prezzo ' 
di  privativa secondo la sua quahta e senza de
trazione o diminuzione alcuna di peso. 

2 . Se qualche Postaro o Rivenditore di Sale 
osasse di contravvenire alla disposizione suddetta 
incorrerà per la prima mancanza nella multa d i  
L.  3o Italiane, che andrà a profitto del defrau
dato : rendendosi poi recidivo perderà la pa
tente da postaro, e verrà punito con un mese 
d i  carcere. 

3 .  II compenso dovuto ai  Postari o Riven
ditori di  Sale, che esercitano anche la minuta 
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ve�dita dei Tabacchi, e d' altri generi di pri
vativa verrà corrisposto a carico del Nostro 
Erar�o? e misurat� a seconda della rispettiva 
locahta, e delle distanze dalla Dispensa, alla 
quale provvedono i l  genere. 

4· A t<?gliere possibilmente il contrahhanàb 
d

.
e l  Sale ?eU' �lta montagna Modenese e Reg

giana sara attivato col z .0 Gennajo 1 847 a fa
vore degli Abitanti nella fascia d i  confine nel le 
loqalità,  nel le quali ha  luogo i l  contrabbando 
stesso, il beneficio di metriche oncie quattro 
per 

.
ogni libbra metrica sul peso del Sale da  

serv�re al C?n�umo delle famiglie degli Abi
tanti ��des1m1 1 ben�fizio che verrà regolato 
dal  Mm1stero delle Fmanze con apposita No
tificazione da  Noi approvata. 

5. Nella lusinga , in cui siamo, che colla 
predetta Disposizione si toglierà il  motivo al  
c?�trabba�do del  Sale facciamo grazia ai sud
diti  Nostn che trovansi in carcere per iscon
tare le pene pecuniarie incorse. 

6: Se però nullostante l a  Disposizione me
desima qualcuno osasse in avvenire di com
mettere contrabbando di Sale Estero, di com
prarne dai contrabbandieri , o di ritenerne 
presso di se, Comandiamo che sia trattato col 
rigore dena Legge, e che non sia ammesso a 
componimento. 

� .  �onservi�mo nel l a  piena loro attività gli 
Editti emanati sul la  privativa del Sale . dall' 
Augusto Nostro Padre di gloriosa ricordanza 
nel J 3  Novembre x 8 1 6 ,  1 8  Febbrajo x 8 x g , e 
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23 Dicembre 1 ll44, non che la Notificazione 
del Ministero delle' Finanze 1 2  Maggio 1 8 1 8 , 
nella quale prescrivesi che la  compra del Sale 
non può farsi a ltro che nelle Dispense o Po
sterie stabilite nel luogo, in cui trovasi l' abi
tazione del consumatore. 

Al Nostro Consigliere Incaricato del Mini

stero delle Finanze è affidata I' esecuzione del 

p resente Editto: Tale essendo la Sovrana No
Mente e Volontà. 

Dato in Modena dal Nostro R. Ducale Palazzo 
questo giorno 3 1 Ottobre x 846 

( N. x 3 . )  

FRANCESC� 
Dott. CARLO P ARI SI 

Segretario di Gabinetto 

NOTIFICAZIONE 
I L  M I N I S T R O  D E L L E  F I NA N Z E  

Analogamente al  disposto da S. A. R. i l  
Clementissimo nostro Sovrano nell' Articolo 4· o 
del l' Editto del 3 x scorso Ottobre , col quale 
è ordinata l' attivazione col I . 0 Gen najo 1 847, 
a favore degli Abitanti nell a fascia di confine  
dello Stato nell' alta montagna delle Prov incie 
di  M.odena e Reggio del beneficio di metriche 
oncie 4 sopra ogni libbra metrica di Sale , si 
prescrive con approvazione del la lodata R. A. 
S. quanto segue : 
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r • Gli Abitanti nell' alta montagna Mode

nese e Reggiana i n  confine col la  Toscana e col 
Lucchese che godono del beneficio loro grazio
sa ment� accordato dall' ossequiata A. S. R. col 
sopracCitato Editto, son o  quelli che dimorano 
nelle Parrocchie e Luogh i menzionati nell' 
infraposta Tabella. 

2 .  La quota annua fruente il beneficio stesso 
p�r cias_?�n In�i vidu

.
o, c:onsiderati i bisogni de

g!I  uomint  e dei bestiami,  e le salate dei formag
gi e delle carni,  è stabilita i n  sette libbre metri
che, compreso i l  beneficio accordato sul peso. 

3. Non potendosi a termini del d isposto del 
predetto Editto 3 1  Ottobre scorso e della No
tificazi�n e  1 2.  Maggio 1 8  x 8 provved ere il Sale, 
alt�och_e al!a D�spensa del proprio circondario 
c?si  gh Abitanti di cui sopra godra n no soltanto 
di tal_e b�neficio , qualora levino i l  Sale alla 
propna Dispensa� o Posterie locali.  

4· Perchè poi il  suddetto beneficio sia re
g?larmente da ciascuno goduto, le Intendenze 
di IYio�ena e R�ggio emetteranno ogni anno, 
co_m� n.Ciando col l a n no p resente prima che ter
m i m  Il mese di Dicembre, dei boni a favore 
d�i Capi d' ogni  Famiglia, n e i  quali sarà i n
diCata la qua ntità del Sale da levarsi nell' 
anno successi v o col beneficio dell' aumento nel  
peso, c� lcolato su l  n umero degli individui com
�o?enti le ri spetti v e  Fam iglie� e sulla quan
tlta determinata  n ell' Articolo 2.0 della presente 
Notificazione. 

Tidi boni saranno d i  tre specie cioè di 
mezza l ibbm metrica) ossiano oncie 

'
cinqu�; di 
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una libbra; di libbre due, e distinti con carta 
di diverso colore. 

Detti boni verranno rilasciati a ciascun Capo 
di Famiglia in due volte dal rispettivo Podestà 
o Si ndaco col mezzo del proprio Parroco al 
principio d' ogni semestre, consegnandone ri· 
spettivamente uno d' ogn i  specie � cioè , di 
mezza libbra, d' una l ibbra, e di  libbre due; e 
così per libbre tre e mezzo per ogni individuo� 
il che per l'intiero anno forma la  quantità i n
dicata nel suddetto Articolo 2.0 di questa No
tificazione .  

5� Ogni volta c h e  gli Abitanti predetti s i  
presenteranno a levare u n a  partita d i  Sale, do
vranno rilasciare al Dispen siete, o Postaro, d a  
cui l' acquisteranno, tanti boni p e r  l a  quantità 
di Sale che riceveranno in vendita. · 

6. Esaurita che abbia ciascun Capo di  Fa
miglia la quantità del Sale espressa nei  boni 
a lui  rilasciati , non potrà pretendere il bene
ficio dell' aumento n el peso per altre compre 
che facesse di Sale; come pure, cessato l' a n no, 
non potrà pretendere sui boni dell' anno an
tecedente, che tenesse tuttav ia presso di  se, i l  
beneficio stesso, giacchè col  cessare dell' anno 
i boni medesim i  son o  annullati. 

7 .  Per le discipline poi che i Dispensieri , 
ed i Postari al m i u uto dovranno osservare coll' 
Amministrazione, è provveù uto con istruzioni 
inte rne d' Uffizio. 

Le Intendenze di Finanza i n  Modena e Reg
gio curera nno l' osservanza delle suddette d i
sposizioni.  
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TABELLA 
indicante i luoghi, in cui gli abitanti godono 

il beneficio specificato nell'Articolo 1 .0 

PROVINCIA DI MODENA 
BARIGAZZO o CARGEDOLO 
BOCCASSUOLO a � FONTANALUCCIA CASTELLO .. ...... 
CASTELLINO di BROCCO � R:;  FRASSINORO 
FIUMALBO .�� PIANO DE'LAGOTTI 
GROPPO � � PIEVEPELAGO RICCO VOLTO .S &t  
RIOLUNATO o ;!:; ROMANORO ROCCA PEL AGO :::: o 
S. AN NA PELAGO cii � ROVOLO 
S. ANDREA PELAGO � SASSATELLO SERPIANO 
TAGLIOLE 

PROVINCIA DI REGGIO· 
ACQUABUONA � ASTA 

BUSANA C APRILE 
;;:; CA SALINO 

CERETO NELL' ALPI 
a O CERVAROLA 
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Modena 4 Novembre 1 846 

IL CONSIGLIERE DI s. A, R ,  
INCARICATO DEL MINISTERO DELLE FINANZE 

LODOVICO CONTE POPPI 
LoRENzo Dott. TEsiNI 

Segretario Generale , 

( 49 ) 
( N. 14. ) 

NOI FRANCESCO V. 
PER LÀ GRAZIA DI DIO 

DUCA DI MODENA , REGGIO , MIRANDOLA, lVIASS A ,  

CARRARA ECC, ECC. ECC , 

ARCIDUCA n' A USTRIA n' ESTE, PRINCIPE REALE 
n' UNG HERIA E DI BO EM I A 

Rendendosi di giorno i n  giorno più fre
quenti · in parecchi lnoghi di questi Dominj le 
aggressioni ed i furti violenti, e volendo Noi 
in  ciò pure provvedere alla pubblica e privata 
sicurezza degli amatissimi Nostri Sudditi me
diante una più spedita amministrazione della 
punitiva Giustizia, 

Ordiniamo quanto segue : 
1 .  Le Commissioni .istituite pei · delitti d' in

cendio, giusta la  mente dell' Augusto Nostro 
Genitore di gloriosa memoria, dal Consigliere 
Intimo per gli Affari di Giustizia, e di Grazia 
con Notificazione I 8 Fe hbrajo 1 84-1 , rlovranno 
ancora conoscere, e giudicare delle aggressioni 
e dei furti violenti , osservando i l  prescritto 
dalla Legge I 4 Marzo 1 8.2 1 .  

.2 .  Seguendo alcuno di tali delitti , i l  loca le  
Giudice di prim·a istanza, o Giusdice nte n e  
farà accurato rqpporto al Nostro Sup remo Con
siglio di Giustizia, il quale rimetterà a1la Com
missione competente il reo, ove riscontri gli 
estremi necessarj al relativo Giudizio. 

4 
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In caso diverso verrà ingiunto a chi riferiva 
di praticare ulteriori indagini a scoprire il de
linquente � informando poi di nuovo intorno 
alle risultanze degli Atti. 

3. Sarà del Supremo Tribunale, come a lui 
pervenga il nuovo rapporto, il determinare� se 
debba convocarsi quella delle Commissioni, che 
sia competente pel commesso misfatto, o pro
seguirei i l  Processo in via ordinaria. 

4· 11 Supremo Consiglio di Giustizia inoltre 
disporrà, perchè si unisca l'una, o l'altra delle 
Commissioni come sopra, qualora per le noti
zie a lui trasmesse dal Ministero di Buon 
Governo riconosca che si abbia a procedere 
colle forme proprie del Tribunale Statario con
tro persone imputate d' incendio doloso, o d' 
alcuno degli altri delitti contemplati dal pre
sente Decreto. 

Il Nostro Consigliere lntimo per gli Affari 
di Giustizia e di Grazia, come Presidente del 
Supremo Consiglio di Giustizia, è incaricato 
dell' esecuzione del Decreto stesso; Tale essen
do la Sovrana Nostra Mente, e Volontà. 

Dato in Modena dal Nostro Ducal Palazzo 
questo giorno 9 Dicembre I 846 

FRANCESCO 

( 5 I ) 
( N. I 5 . )  

IL GOVERNATORE 
DELLA CITTÀ E PROVINCI A  DI M ODENA 

INCARICATO DEL MIN ISTER O DJ BUON G OVERN O 
l 

NOTIFICAZIONE 

L' . 
affliggente frequenza degl' incendii cni 

da non pochi mesi vanno in particolar modo 
soggette le campagne di alcune Provincie di 
questo Stato, non può non persuadere che la 
massima parte di essi abbia causa nel dolo, e 
nella malignità per · private vendette , o per 
incutere col timore, o fors'anche per viste di 
più estesa per.versità. 

S. A. R. l' Augusto clementissimo Sovrano 
penetrato nel suo cuore paterno della desolante 
calamità cui andarono quindi soggette diverse 
e numerose famiglie colla  perdita molte volte 
delle loro derrate, e col rischio eziandio della 
vita; è venuto nel provvidentissimo divis amen
to di aggiungere alle energiche misure sinora 
adottate per lo scuoprimento degli Autori de
gli incendii dolosi e per la repressione di 
così abbominevol e delitto l' abilitazione nel 
Ministero di Buon Governo di pubblicare 
quanto segue : 

1 .  Il premio di 3oo, e 5oo franchi a secon
da dei casi promesso dal Sovrano Procl ama 23 
Gennajo 1 84 1  a chi svelerà il col pe v ole o col
evoli d'incendio doloso è portato ad Italiane 
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Lir. 3ooo semprechè i l  denunziante n e  som
ministri all' Autorità le relative prove convin
centi . 

2 .  Il Mandatario che prima di  commettere 
il delitto svelerà il suo Mandante_, sempre al l' 
appoggio delle prefate prove_, non solo ·sarà as
soluto, ma verrà ancora nel suindicatQ modo 
premiato e d' altronde contro il Mandante si 
agi rà con tutto il rigore di Legge. . 3 .  Quel Mandatario poi che dopo esegmto · 
l' incendio si farà entro lo spazio di 48 ore a 
denunziare i l  Mandante verrà bensì anch' esso 
assoluto, m a  premiato soltanto i n  quella mi
sura che consiglieranno le circostanze. 

4· L' Autorità cui si rivolgeranno i denun
zianti osserverà uno scrupoloso segreto; e per
ciò quand' anche al migliore andamento della 
procedura. occorressero atti conducenti ad un 
ind izio sebbene remoto delle loro persone si 
riporterà l' assenso dei denunzianti medesimi 
prima di darvi luogo. . • 

Modena dal Palazzo di Gopemo 
il x 2 Dicembre I 846 

MARCHESE LUIGI DE BUOI 

CARLO FRANCESCO Co. BARTOLOMASI 
Segretario. 

53 
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N O I  FRANC ESCO V. 
PER LA GRAZIA DI DIO 

DUCA DI MOD EN A ,  R EGG IO, MIRANDOLA, MASSA, 

CARRARA ECC. ECC. ECC. 

ARCIDUCA D'A USTRIA D' ESTE, PRINCIPE R E A L E  

D' UNGH ERIA E DI B O E M I A  

Intendendo Noi compiere quel divisamen
to concepito dall' Augusto Nostro Genitore di 
sempre cara e venerata memoria, pel quale 
riunire · e completare le disposte provvidenze 
a difesa e prosperità dei .Boschi specialmente 
ne' Monti, cotanto profittevoli per molti e già 
conosciuti rapporti all' interesse dell' intero 
Stato, ed alla ben condotta industria de' pri
vati, or .abbiamo risoluto di sancire e promul
gare u n  generale Regolamento; e perciò ella 
è Nostra Sovrana Mente e Volontà che ven
gano osservate le disposizioni seguenti. 

TITOLO I. 

Disposizioni Generali. 

1 .  Nei Boschi dello · Stato situati in Monte_, 
sia no essi Camerali, Comunali_, o particolari, 
non si possono praticar tagliamenti pel raggio 
di Bo metri al  di sopra e al di sotto delle 
Strade Maestre. 
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• .2. Anzi nelle accennate Località, se pur non 

s tano veri Boschi, ma  esistano piantagioni o 
macchie basse di qualunque specie, non si 
potranno queste abbattere sotto pena per ogni 
albero o pianta svelta, o tagliata, dalle Italiane 
L.  I alle 1 0, e quanto all e basse macchie 
t�gliate, sotto la istessa pena per ogni Tavola 
d1 Terra scoperta, a meno che l' atterramento 
della pianta o macchia non sia stato concesso 
o dall' Ispettore Camerale, se in Terreno della 
R. D. Camera, o dal Podestà o Sindaco Locale, 
se in Terreno Comunale 'o privato ; e la pena 
sarà pur inflitta ogni qual volta adempita non 
venga la condizione che nella Licenza sia stata 
soggiunta con riguardo alla specialità del luogo. 

3. Per l ' oggetto preindicato si considerano 
quali Strade Maestre. 

1 .  La Strada Giardini da Maranello al l' 
Abetone. 

2 .  La Via di Pievepelago a Castelnovo di 
Garfagnana.  . 

3.  La Via che dalla Strada Giardini con
duce a Sestola e Fanano. 

4· La Strada che da Fiumalbo porta alla 
Foce e poi al Lucchese. 

5 .  La via da Castelnovo di Garfagnana al 
Confine Lucchese. 

6. La via Mili tare da Vezzano a Massa 
Ducale insieme al tronco detto la Spolverina. 7 · E la  Via Provinciale della Lunigiana. 
· 4· Per 3oo metri al di sopra dei Villaggi o 
Casali aventi più di dieci Case insieme unite, 
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e per 1 5o metri sotto· i medesimi, non s i  'pos
sono dissodare Terreni per ridurli a coltura,  a 
meno che l a  inclinazione di essi nel complesso 
non oltrepassi i 3o gradi dell' orizzontale, sotto 
pena per ogni Biolca dissodata e ridotta a col
tura dalle Italiane L. 24 alle L. 36 � giusta l' 
Articolo 5 della Legge 1 2  ·Apri le 1 828 .  

5. Gli altri Terren i  a ttualmente a Bosch i� 
Castagneti, o Macchie basse, a Prati o Pascoli� 
non si possono dissodare e ridurre a coltura 
senza permesso, se Camerali, dell' Intendenza 
Camer:ale, e se Comunali o privati, del Gover
no Provinciale, salve le disposizioni riguardo 
a i  ,Terreni Comunali o de' privati di  cui ne' 
successivi Articoli. 

6. I tagliamenti dei Faggi, degli Abeti, e 
delle altre Piante di alto fusto nei Boschi Ca
merali e Comunali saranno di tem po in tempo 
distribuiti entro fissati l imiti per modo che 
nella totale estensione di ciascun Bosco vengano 
a compiersi soltanto nel periodo di 8o anni .  

7 .  Ne' luoghi di ciascheduno dei Boschi pre
detti di tempo in tempo destinati a semenzai 
e a giovani piantagioni è assolutamente proibito 
il pascolo fino a che le piante non siano giunte 
a ll' anno ottavo della loro esistenza. 

tJ. Ne' Terreni sui Monti , siano .Camerali, 
siano Comunali , le estensioni che da lungo 
tempo e per l a  qualità ùel suolo sono a prati 
e pascoli, non si possono convertire a Bosch i  
dovendo continuare a servigio della Pastorizia , 
a meno che non sia d' uopo impedire lavine. 
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Quindi è che c iascuno de' sotto Ispettori 
Camerali non potrà accingersi ad imboschire 
Terreni che si trovino ad uso di pascolo come 
sopra, s e  prima non abbia comunicata la sua 
pròposizione all' Ispettore Provinciale, e questi 
non abbia riportata l' approvazione dell' lnten· 
denza Camerale.  

Del pari ciascun Comune non potrà farsi ad 
imboschire Terreni a pascolo, se non ottenuta 
l' approvazione del Governo da cui -dipende. 

E viceversa non si  potranno· convertire Bos
chi a Prati e Pascoli senza le preaccetinate ris
pettive approvazioni, o dell' Intendenza Came
rale, o de' Provinciali Governi. 

9·  Continuano nel pieno loro vigore le Leggi 
che per t utto lo Stato proibiscono l' estrazione 
degli alberi e dei l egnami di Quercia e Rovere, 
e del Carbone, e con esse la  Notificazione del 
Ministero delle Finanze I Marzo 1 844, che 
vieta l' estrazione degli alberi e dei  legnami 
di Castagno nei Territorj di Massa e Carrara. 

Così è 4elle Leggi e de' Regolamenti che 
si riferiscono alla Caccia i n  generale. 

Così è delle disposizioni de' singoli Provin
ciali  Governi che tendono ad impedire ogn i  
danno, eçl anche i l  sempl ice passaggio sulle 
altrui private proprietà, come p u re a regolare 
i pascoli, e. specia lmente a circoscri vere que)li 
del le  Ca pre ezi a O Ll i.o nelle Mon tagne. 

E ciò tutto salve le  disposi zioni seguenti 
rispetto ai Bosch i Camerali, e sal v o a i  Governi 
predetti ùi  ulteriormente provvedere secondo 

le occorrenze alla difesa dei Boschi, e degli 
altri Terreni  Comunali, e de' privati. 

TITOLO II. 
Tutela ed Amministrazione 

dei Boschi Camerali. 

I O ·  È affidata alla Generale Intendenza Ca

m erale la. tutela e l' amministrazione di t utti 
i Boschi della R. D. Camera. 

E qui dichiariamo, a seconda eziandio d i  
testamentaria d isposizione dell' Augusto Nostro 
Genitore di gloriosa mm:pori a ,  che t utti i RR. 
Boschi n e' Monti dello Stato voglionsi e saranno 
inal ienabili tanto per Noi , che pei Nostri S uc
cessori. Non così gli altri che sono situati i n  
Piano o n e' primi Col l i ,  per cui vengono eccet
tuati il Bosco detto la Saliceta nel Territorio 
di S. Felice, q u�llo in Castelvetro, e quello 
ancora in Montecchio. 

Però riguardo ai predetti RR. Boschi posti 
n e' Monti non è tolto che seguir possano per
mute, ed anche · vendite� allo scopo di s urro
gare altri Terreni più convenevoli e di merito 
corrispondente. 

1 1 .  Avrà l' Intendenza · due Ispettori, l' uno 
per la  Provincia di �odena alla quale p�r 
quest' oggetto si congmngono quelle del Fn
gnano, e della Garfagnana, e l'altro per .I� Pro
v i ncia d i  Reggio unitamente alla Lumg1ana ! 
meno però i Territorj d i  Massa e Carrara, cu1 

\ 
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non si estende per ora il presente Editto io 
quanto ai  Boschi Camerali .  

• ,t 2. Ciascuno dei detti due Ispettori avrà 
pm Sotto Ispettori a seconda dei Circoodarj a 
questi rispettivamente assegnati. 

1 3 . Ne' varj Boschi Camerali saranno ancora 
Guardie o Guardaboschi muniti di Uniforme. 

1 4. Egli è ufficio precipuo degli Ispettori 
Provincia] i diriggere secondo gli ordini del1a 
Generale Intendenza Camerale le operazioni 
dei Sotto Ispettori , ricevere i loro conti , ed 
invigilare sulla condotta di essi e dei Guarda
bosch i, non meno che provocare le disposizioni 
del l' Intendenza a sempre migliore tutela e 
prosperità dei Boschi 

Egl i è ufficio de' Sotto Ispettori incombere 
all' Agenzia de' Boschi loro commessi, renden
done conto agl' Ispettori, e di sorvegliare la  
condotta de' Guardaboschi. 

È obbligo ùi questi perlustrare ne' Boschi 
per l' osservanza del1e Leggi e discipline. 

I 5 . Poichè ne11' occasione d i  alcuni degli 
Acquisti di  Boschi per la R. D. Camera da 
Comunità di Montagna sono state riservate agli 
Abitanti in esse Comunità o ne11e rispettive 
Sezioni, determinate facoltà di Pascoli e deter· 
minate quote di legna, ferme stanti le decretate 
concessioni� C i · riserviamo di accordare anche 
a l le  Comunità venditrici non contemplate consi· 
mili  diritti di pascolo e di legnatico, secondo le 
ocr:orrenze e l e  circostanze che Ci  vengano rap· 
p resen tate� e nel1e misure che potremo ricono-

scere rispettivamente convenevoli; qui però d i
chiarando, a seconda di altra disposizione testa
mentaria dell'Augusto Nostro Genitore, che le 
concessioni di pascolo non saranno inferiori al la 
metà. dei Terreni a tale uso compresi ne' boschi 
da ciascuna delle Comunità di Monte alienati 
alla R. D. Camera. 

x 6 .  L' Intendenza Camerale sentiti i Podestà 
o Sindaci, ed occorrendo, i Governi Provinciali,  
stabilirà le · discipline per l e  distdbuzioni de' 
pascoli e delle legne de' Boschi, pe' quali sono 
state o vengono fatte concessioni gratuite agli 
abitanti nelle Comunità� giusta i termini delle 
rispettive concessioni medesime. 

I 7 .  La istessa Camerale Intendenza emetterà 
discipline ed istruzioni agl' Ispettori, e Sotto 
Ispettori per regolare, sia i tagliamenti e l e  
riproduzioni de' Boschi_, sia le condotte delle 
legna dagli alti Bosch! al le .pianure per ?Je�zo 
de' Torrenti e �anah� e s1a le concess1om a 
pagamento de' P;Iscoli, e le vendite a paga
mento delle legne da fuoco, del carbone, de' 
Jegnamj · da lavori grossi e minuti_, e degl i altri 
prodotti qua] isiansi de' Boschi .  

E l e  anzidette Cessioni di Pascoli e pro
dotti de' Boschi a pagamento saranno fatte con 
prelazione a Terrieri, ed a questi per tasse e 
prezzi da  stabilirsi in discrete misure, non 
senza però riguardo alle pratiche ne' singoli 
luoghi i nvalse. 

I 8. Quindi la rammentata Generale lnten· 
denza pubblicherà quelle d iscipline che risguar-
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�ino. le garanzie rispettivamente opportune per 
l �zienda ?el�a R. �· Camera, e pei singoli 
n ei rapp?rt1 dt loro mteresse sopra gli oggetti 
accenna�1 ne' premessi Articoli - x 6 e 1 7 . 

1 9 .  Nmno può introdursi nei  Boschi Camerali,  
o

. 
solo o con bestie, s ia  per oggetto di pascolo, 

Sia per. tradurre prodotti, t uttochè di venuti d i  
s u a  ragwne, e ancor s i a  p e r  sem pli ce passaggio, 
senza permesso del Sotto Ispettore del Circon
dario. 

� niu�o p u? i ntrodursi per oggetto d i  
C

_
acCia n�gh stessi Boschi Camerali� e s' i ntende 

d i  quelh che non sono d i  Caccia riservata 
fuorchè, munito essendo della Licenza del Go: 
verno, o del Supremo Comando Militare s i  
trovi ezia ndio prov visto della Licenza dell' 
Ispettore Provinciale . 

2o : Ferm.e stanti le d isposizioni sulla Caccia 
bandita dat RR. Bosch i del la  Saliceta, e di 
C astel

.vetro nella Provincia di Modena e loro 
esterm determinati Circondarj � anche pel Bo
sco Camerale di Montecchio che cade nel la  
P rovincia di Reggio, rimane confermata la No
tificazione della Generale Intendenza Camerale 
I 3  Lug�io x 842� salva riforma a quegli Articoli 
8 � 9, m qua?to che sono sostituiti gli altri 
qm susseguenti  38,  39 e 4o. 

. 2 r • Ne' Bo�chi
. 

Ca m erali i luoghi di tempo 
�� tem �o ?estmati a Semenzai ed alle giovani 
p�antagwm, e perciò preservati dai pascoli come 
a

_
ll' �rticolo 7 � saranno cinti da palizzate o 

s iepi od al tri segnal i , eh� visi bilmente dimo
stri no v i etato a qualunque l ' i ngresso. 
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22. S' egli è obbligo de' Guardaboschi i m
pedire le violazioni delle Leggi e de' stabil iti  
Regol amenti, è loro obbligo non meno d '  i nti
mare ai trasgressori l' uscita dai RR. Boschi, 
ed il rilascio delle cose i ndebitamente apprese, 
con precise parole, m a  senza i ngiurie. 

In caso bensì d i  resistenza, o di rifi uto , 
qualora i Guardaboschi siano due , od uno 

essendo, altra persona degna di fede si trovi 

presente, dovrà aver luogo l' arresto del renuen

te: e i n  qualunque caso di trasgressione do

vran n o  i Guardaboschi farne rapporto a l  Sotto 
Ispettore. 

TITOLO III. 
Tutela dei Boschi Comunali 

e dei prioati. 

23. La sorveglianza ai Boschi , Macchie , 

Prati, Pascoli e Campi n el la  Montagna,  siano 

Comunali o delle sezioni delle Comunità, siano 
particolari_, appartiene alle rispettive Comunità. 

24. Ogni Comunità , quando non sia per 
v al ersi costantemente del l a  provvidenza offerta 
nell' Articolo .28 qui susseguente, avrà almeno 
una persona che sostenga le funzioni d' Ispet
tore ai  Bosc}li_,  Pascoli e Ca m p i, e avrà uno, 
o più Guardaboschi secondo l e  occorrenze per 
i n  vigilare e cooperare all' osservanza dei prim i 
otto Articoli del presente Nostro Editto, e de
gli altri che vengono soggiunti, e per incom
bere alle cure che possano essere loro rispet
tivamente com messe dai Regolamenti discipli-



n ari che siano dalle Comunità istesse adottati 
coll' approvazione dei Governi Provinciali.  

2S .  Sarà lecito a ciascun Comune e privato 
Possi tlente conti nuare senza alcuna tassa straor
dinaria la coltivazione delle rispettiv e  Terre 
già dissodate , semprechè siano state come tal i 
denu nziate conformemente al Sovrano Editto 
14 Dicembre I 8 1  9• e semp rechè non si tratti 
di Terre comprese nelle periferie contemplate 
agli Articol i I ,  2_,  3 e 4 dell' Editto p resente. 

Perciò relativamente alle Terre montuose 
nella Provincia di Modena ridotte a coltura e 
com prese nelle suddette den unzie , salva la 
p rea v vertita eccezione, è rimessa ed abolita l a  
tassa di  u n a  Lira Ital iana p e r  ogni bifolca gi à 
prescritta nell' altro Sovrano Editto 1 2  Aprile  
l 828 .  

26 . Ma rispetto alle Terre n ella Montagna 
del la  Pro vincia di Modena e insieme della Pro
vi ncia del  Frignano, non comprese i n  quelle 
denunzie e ridotte a coltura., è confermata l a  
proibizione, e• sono quindi  confermate l e  multe 
p rescri tte dal succitato Sovrano Editto 1 2  A
prile 1 828, e specialmente all' Articolo 5. 

Anzi le disposizioni dell'Editto medesimo 
vengono estese a tutte le  Montagne dello Stato 
in quanto che da ora in avanti non sarà più 
lecito a qualunque Comune o privato di estir
par Boschi di qualsiasi piantagione, Berleti; e 
Macchi e  .e rid urre a Campi d a  colti varsi ad 
ara tro o vanga per piante an nue,  Prati e Pa
scol i n elle Montagne, senza l' a pprovazione dei  
Governi Provinciali . 
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E ciò sotto la pena giusta il ripetuto Edi tto 

1 2  Aprile 1 828 per ogni c aso ed ogni Biolca 
dalle ltal. L. 24 alle L.- 3 6 ,  e le altre ancora 
più severe ed. affiittiv e che secondo le circo
stanze siano applicabil i  ai  v iolatori di ordi n i  
del Governo. 

2 7 .  Il perchè 'ciascun Comune, a ncor fuori 
della Provi ncia d i  M odena, dovrà comporre., 
secondo l e  discipline da d iramarsi dai Gover
n i  Provinciali , u n  Registro ben dettagl iato 
delle Terre nelle rispettive ville ;tttualmente 
boschi ve., pascolive,  e coltivative. 

Tale Registro, approvato che sia dal Gover
no, dovrà essere tenuto affisso n ella Sala Co
munale, trasmesso anche a ciascun Parroco del  
Com une per  essere con servato nella rispettiva  
Canonica a d  opportuna notizia di  chiunque 
possa a ver i nteresse d i  esaminarlo , e dov rà 
essere i noltre nelle mani dell' Ispettore Comu
nale per norma del le  i ncombenze sue , e dei  
Guardaboschi.  

28. Potranno poi le  Com unità i nvocare )'as
sistenza del Sotto Ispettore Camerale,  che per 
assicurare l' osservanza delle vigenti Leggi i n
torno ai Boschi e Pascoli potrà prevalers i an
che dell' opera dei Guardabosch i da lui dipen
denti.  

.29. Allo incontro a nche i Sotto Ispettor i  
Camerali dovranno i nvigila re sopra i Bosch i e 
Pascoli de' Comuni, e de' privati per J' osse r
vanza delle stabilite Leggi e discipline , e ùi
scuoprendo per a v ventura disordini e contra v-
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venzioni, dovranno tosto denunziarli tanto agl' 
Ispettori Comunali , o ai  Podestà o Sindaci , 
quanto all' Ispettore Provinciale , che dovrà. 
quindi farne rapporto al  Governo, affinchè possa 
esservi posto riparo. 

3o. Ove poi non è Bosco , non si può ob
bligare alcuno a quivi formarlo, quando però 
non si tratti d' impedire Lavine. 

In questo caso resta salvo al Proprietario 
del Fondo di venderlo alla R. D. Camera od al 
Comune coll' aumento del sesto sul valore della 
stima secondo lo stato del Terreno in quel 
tempo. Il Comune avrà. la prelazione. 

E queste disposizioni voglionsi applicabili  
ai Terreni de' privati che convenga imboschire 
nelle Località. presso le Strade Maestre indi
ca te ali' Articolo 3 per la difesa delle Strade 
medesime dalle bufere. 

3 I .  Qualunque Comune o particolare che 
amasse di ridurre a Bosco una Lavina od altra 
Terra nuda_, non preservata come sopra all' Ar
ticolo 8, potrà giovarsi della direzione del" Sotto 
Ispettore Camerale per l' esecuzione del lavoro, 
e avrà dai RR. Boschi la somministrazione gra
tuita delle piante necessarie _, quando ne for
niscano gl' istessi Boschi. 

TITOLO IV. 
Disposizioni intorno le questioni 

e le contravçenzioni 

32. Le questioni che , economicamente_ non 

possano esser composte intorno i limiti de' Bo-
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schi e Pascoli Camerali , de' Boschi e Pascoli 
Comunali, dovranno essere sottoposte alla co
gnizione del Giusdicente o Vicegerente del luo
go, che si farà a definirle io via sommaria ed 
inapp.ellabilmente , salva soltanto la revisione 
per gra:llia al Supremo Consiglio di Giustizia ; 
fermo stante che le questioni tra privato e 
priva to a causa di confini e servitù sopra Bo
schi e Pascoli continuano ad essere , senz' al
cuna alterazione ,  di competenza dei Giudici 
Ordinarj giusta il vigente sistema Giudiziario.  

33.  Chiunque possa ritenersi leso dal fatto 
de'Sotto Ispettori Camerali, o de' Guardaboschi 
da essi rispettivamente dipendenti , può ricor
rere o all' Ispettore Camerale nella Provincia ,  
o al la Generale Intendenza Camerale _, salvo 
ben anco ad esso lui d i  agire in giudizio. 

E chiunque possa ritenersi leso dal fatto 
dell'Ispettore _, o dei . Guardaboschi Comunali 
può ricorrere al Podestà o Sindaco del Paese, 
ovvero al Governo della Prov incia, salvo a lui 
del pari di poter agire in giudizio. 

34. Le vessazioni ed esazioni i ndebite anche 
a titolo di mancie, le infedeltà , e in  somma 
gli abusi commessi dagli Agenti preaccennati , 
saranno punite colla dimissione dall' i m piego , 
oltre i l  rifacimento dei danni  alla parte lesa, 
ed oltre le altre coercizioni in  casi gr a vi a 
seconda del v igente Estense Codice nella parte 
penale., 

3 5 .  E dàto a ch iunque denunziat'e le r,o n 
travvenzioni a l  presente Nostro Sov rano Editto, 

5 
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e alle altre leggi e Notificazioni risguardanti 
1 Boschi, i Pascoli e i Campi nelle Montagne. 

36. Le accennate Contravvenzioni allo stesso 
R. Editto_, se accadano sopra Fondi Camerali 
saranno conosciute dal locale Sotto Ispettore e 
d a  esso giudicate, qualora l ' Intendenza Cam?
rale non ammetta il trasgressore · a compom
mento : e se accadano sopra Fondi Comunali 
o privati saranno conosciute e giudicate dai 
Podestà o Sindaci locali. 

Però gli uni e gli altri giudizj saranno su-
scettibili di appello al  Giusdicente o Vicege
rente del luogo , trattandosi alla forma delle 
Cause minori. 

3 7. In quanto poi alle v iolazioni che colpi-
scano semplicemente la Caccia, tuttochè sopra 
Boschi od altri Fondi Cameral i , la cognizione 
e punizione delle medesime continuerà ad ap
partenere alle Autorità politiche giusta le sur
riferite e confermate Ordinanze. 

38. Per la prova di qualunque delle con
template contravvenzioni basterà la giurata de
posizione di due Guardaboschi,  o Militari, ov
vero di una Guardia e di altra persona degna 
di fede che vi sia stata presente. 
. 39 ·  Chi non avrà come pagare l� multe in: 
fl itte subirà la pena del carcere m regola d1 
un giorno di detenzione per ogni due Lire 
Italiane . 

4o. Ed ove poi al verificarsi di qualche Con-
travvenzione seguano ferimenti o gravi per
cosse, sarà dei Tribunali Ordinarj il prendere 

notizia  dell' accaduto, e poscia il giudicare co· 
me troveranno di ragione.  

41 .  Le multe nel presente Nostro Editto de
cret�te , e . quelle pure sta?ilite dalle prece
denti e qm confermate Ordmanze, dipendendo 
da contra vv�nzioni sopra Fondi Camerali  a p
parterranno per intero agl' Inventori o Denun
ziant� , e dipen�endo .da .contravvenzioni sopra 
Fondi Comunah o pnvab apparterranno metà 
agl' Inventori, e metà alla  Cassa Comunale. 

42.. Per �mpedire e reprimere ogni sorta d�lle a vv�rtlte con�ra vvenzioni potranno tanto 
gh Agentt Camerali, quanto gli Agenti Comu
nali , 

. 
chiamare, i n  sussid io qualunque Forza 

pubbhca, e cosi ben anco i Militi Volontarj . 
Mentre pertanto viene raccomandato a tutte 

le Aùtorità imparziale zelo e costante solleci
tudine affinch� ab�i.an� e!fetto. tutte le spie
gate No�tr? Dtsposiztom VIene mgiunto a cia
scuno .d1 nspettarle , non tanto per evitare le 
prescntte pene , quanto per contribuire a' ri
sulta?Ienti di consider�vole interesse pubblico 
e pnvato , come voghamo riprometterci dai Nostri Sudditi a matissimi. 

Dato in Modena dal Nostro Ducal Palazzo 
questo giorno 1 7 Dicembre i 846 

FRANCESCO 

G.A.ETANO GAMORRA 
Segretario di Gabinetto 
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IL GOVERNATORE 
DELLA CITTÀ E PROVINCIA DI MODENA 

NOTIFICAZIONE 

L' . 
aumento verificatosi nel  prezzo dei gra-

ni, anche dopo la Notificazion e  26 Ottobre 
I 846, se pel grano turco accostasi quasi alla 
misura prefissa, onde se  ne  i n t ra prenda la  ven
dita nei modi da S. A. R. l' Augusto Sovrano 
'accordati ; rende per gli  altri • generi non mi
nore l e  probabilità di vicina apertura generale 
del Monte Annonario a pro delle classi più 
povere di queste Provincie .  

Egli è quindi espresso Veneratissimo Ord ine  
Sovrano che col giorno 4 dell' imminente 1 847 
abbia i ntanto ad a prirsi i l  suddetto Monte An
nonario per le farine di  grano turco, il  prezzo 
delle cui razioni fissato coi ribassi e fa.cilita
zioni concessi della summentovata• Notificazio
ne .. si pubblicherà 'Opportunamente con appo
sita Tariffa. · 

Riserbasi poi questo Governo di prevenire i l  
pubblico con opportuni av visi quando verrà 
disposta la vendita anche degli altri generi, 
che compongono il ripetuto Monte Annonario. 

Modena dal Palazzo del Governo 
il 2 1 Dicembre 1 846 

MARCHESE LUIGI DE BUOI 

GIUSEPPE SALTINI 
Segretario. 

I N D I C E  

22  Gennajo r 846 

Editto Sovrano di S. A. R. Francesco V. 
il quale ., per diritto di Successione 
avendo assunta la Sovranità degli 
Estensi Dominj, conferma tutte le Di
gnità e Cariche, e gl' Impiegati nelle 
rispettive loro funzioni. Pag. 

29 detto 

Notificazione della Segreteria di Gabinet
to, la quale , d' ordine Soorano , pub
blica di nuovo l' Editto l 9  Settembre 
I 8 1  6 della R. A. di Francesco IV. 
di gl. mem. relatioo alle U dù:; nze ed 
alla presentazione di Suppliche . » 

'f 

3 

5 
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x 3  .Aprile 

Editto SoCJrano col quale dietro sanzione 
Pontificia• vengono ordinate ulteriori 
discipline per assicurare la dotazione 
dei Benefizj ecclesiastici, la cui tute
la fu affidata all.J Commissioni Dio
cesane � come da altro R. Editto 8 
Maggio r 84x .  Pag. 6 

1 4  detto 

Notificazione di S. E. il Sig. Ministro di 
pubblica Economia sull' accatastamen
to delle case di campagna finora 
non censite . 

r Maggio 

Editto Soorano sulla diminuzione del Da
zio d' estrazione dei marmi greggi e 
laPorati dai Ducati di Massa e Car-
rara . 

2 detto 

Notificazione di S. E. il Sig. Ministro 
delle Finanze per la quale sono ridotti 

\ 

)) 1 .2.  

lì I 5 

( 7 T ) 
alla metà i diritti di Patenti e d' Anco
raggio , pei bastimenti con bandiera 
Estense, fissati dalle tariffe 7 dicem-
bre x 8 r 6  e x 835 .  Pag. 19  

9 Maggio 

Notificazione di S. E. il Sig. Ministro 
delle Finanze portante l' aumento del 
.2. 0  per ofo sul prezzo delle pelli verdi 
di Bue, Vacca, Toro ecc. per un no
CJennio cominciando col gennajo r 847, 
a carico degli Appaltatori della Pri
CJatioa di Raccolta e Concia di dette 
pelli . » 2 2  

detto 

Altra della lodata E. S. colla quale è 
proibito per un nooennio decorrendo 
come sopra il Sub-appalto dei Dazj 
di consumo nei Comuni e Territorj 
aperti dello Stato , con diminuzione 
nella Tariffa dei Dazj stessi . 

1 7  detto 

Editto Sovrano portante il Regolamento 
per la Caccia riserCJata nel Bosco 

)) 22 
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di CastelCJetro e nell' altro della Sali-
cela . • . • Pag. 3o 

22. Giugno 

Notificazione dell' Illn�a Deputazione del 
Ministero di pugblica economia ed 
istruzione , per gli affari di Massa e 
Carrara , intorno all' attiCJata irriga
zione di una parte del piano Massese 
culle acque dei fiume Frigi4o >> 33 

26 Ottobre 

Altra di S. E. il Sig. GoCJernatore di Mo
dena colla quale si notificano le re
gole da osseroarsi in caso che abbia 
a valersi dei generi del Monte Anno
nario instituito da S. A. R. Fran
cesco IV. di gl . mem., a vantaggio 
della classe bisognosa . >> 36 

3 I  detto 

Editto SoCJrano pel quale viene caricato al 
R. Erario quel compenso concesso ai 
rivenditori di Sale , che prima era a 

cariiJo de' compratori; ed (!' accordato 
il beneficio di quattro • once per ogni 
libbra metrica di Sale agli' abitanti 
nel confine toscano e lucchese • Pag. 42 

4 NoCJembre 

Notificazione di S. E. il Sig. Ministro· 
delle Finanze portante il modo col 
quale verrà distribuito agli apitanti 
nell' alta montagna modenese e reg
giana...� al confine tosoano e lucchese ,, 
il. beneficio , di cui nel precitato So.-
orano Editto » 45 

9 Dicembre 

Editto SoCJrano che prescrive farsi le pro
cedure per delitti di aggressione e fur
ti dalle Commissioni stesse instituite 
pei delitti d' incendio . » 49 

1 2  detto 

Notificazione di S. E. il Sig. Gooernatore 
MiniJtro di Buon GoCJerno, colla quale 
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è accordato il premio di tre mila Fran
chi a chi soelerà il colpeoole d' incen-

dio doloso . • • • • Pag. 5 x  

1 7  Dicembre 

Editto Soorano sulla difesa e prosperità 
dei boschi ., specialmente ne' Monti , 
con analogo Regolamento . • • • » 53 

2 1  detto 

Notificazione di S. E. il Sig. Gooemafore di 
Modena , sull' apertura del Monte 
Annonario nel 4 gennajo x 847 . . » 68 

l 

\ 
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APPENDICE 
AL TOMO XXV. ANNO 1 846 

D ELL A 

COLLEZIONE GENERALE DELLE LEGGI, 

C O S T I T U ZI O N I  E D I T T I ,  

PROCLAMI ECC. 

PER 

GLI STATI ESTENSI 

/ 



MODENA 

P E R  G L I  E R E D I  S O L I A N l  

T I P O G R A F I  R E A L I  

( N. r . )  
. ) (  7 7  ) ( 

IL GOVERNATORE 
DEI DUCALI DOM INJ DI MASS A. E CARRARA 

E DELLA PROVINCIA DELLA LUNIGIANA ESTENS E 

NoTIFICAZIONE 

Sua A. R. l' Augusto Clementissimo R e
gnante i ntento sempre a promuovere anche 
nella Comunità di · Massa l' utilissima esca v a
zione, ed industria dei marmi, come lo ha già 
dimostrato con altre vantaggiose disposizion i 
finora emesse in proposito ; si è degnato d i  
prendere i n  benigna considerazione l o  stato 
attuale dell' industria medesima� onde togl i er e  
g l i  inconvenienti che potrebbero incepparne lo  
sviluppo, e stabilire eque e solide basi  su, cui 
debba regolarsi i n  appresso : basi che� per quel
la parte che era· applicabi l e  a Massa, s i  de
sumono dalla Sovrana Legge I Fehbraj o 1 7 5 1  
estesa a questa Comunità. dal  defunto Amatis
simo Francesco IV. di gloriosa memoria con 
Venerato Chirografo 6 Aprile 1 844 N.o 1 6 6 1 ; 
i n  parte d a  alcune pratiche da molto tem p o 
v igenti i n  Carrara, e i n  parte finalmente d a  
ciò c h e  i1 Governo prescrisse fino dal I Marzo 
1 8 3 7  col suo N.o I 79·  

A tale  effetto nel  ment re la R. A .  S. si è 
degnata ordinare che vengaLe quanto pri m a  
sottoposto un progetto p e r  l' istituzione di  d u e  
Tribunali Economici · u n o  i n  Massa, l' altro i n  
Carrara che s i  occupino delle questioni d i  
Cave� si è a ncora compiaciuta sanzionare , e 
disporre quanto appresso :  



A RTICOLO I. 

Cave già aperte. 

· 1 .  Il Comune di Massa, attenendosi ai patti 
delle già fatte concessioni_, caducherà tutte 
quelle per le quali si verifica la non eseguita 
lavorazione p el  lasso di tempo prescritto nei 
relativi contratti . 

.2 .  Per usare un riguardo ai primi conces
sionarj che vanno così ad essere caducati, il 
Comune accorderà loro di preferenza la rin
novazione del livello per le cave esistenti, o 
che possono attivarsi n.elle località donde ven
gono oaducati, sempr�chè tali livelli facciansi 
entro i l  termine di 3o giorni dalla data della 
caducità nei modi infradicendi, non ommessi 
i tentativi ove occorressero, e non ommesse l e  
denun,:z;ie, affinchè l e  località medesime ven
gano ·ripartite in tanti spazj quanti unicamente 
possono. occorrere a ciascheduna cava, e tutto 
il di più non si comprenda nei livelli. 

3. Simile preferenza si  intende accordata ai 
Concessionarj sol tanto che rimangono attual
mente caducati., rna non è obbligo della Co
munità l' usar la a quell i  che mancando in ap
presso alle condizioni stabilite si trovassero nel  
caso identico, e neppure ai futuri concessionarj 
che potessero incorrere nella caducità. 

ARTICOLO II. 
Cave da aprirsi. 

4� È lecito a chiunque il fare tentativi di 
cave negli agri Comunali_, purchè osservi la 
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giusta moderazione d i  non recare altrui danno.  

5 .  Colui che fa un tentativo deve all' oggetto 
di constatarlo e darvi un' epoca certa per l a  
domanda i n  enfiteusi che s i  proponesse poi d i  
fare alla Comunità, contrassegnarlo colle pro
prie marche_, e denunziarlo in pari tempo, o 
al più presto alla Comunale Amministrazione. 

6.  Se qualcuno marcasse un tentativo , e d  
altri l o  denunziasse alla Comunità, sarebbe ciò 
non ostante preferito chi appose l e  marche , 
ogniqualvolta provasse in modo regolare d i  
averlo fatto i n  precedenza dell' altrui denun
zia . Giammai però si ammetterà dal Co'mune 
una semplice denunzia quando non vi  cor
risponda anche un tentativo marcato nella de- . 
nunziata località. 

7· Chi ha marcato un tentativo_, e lo ha de
nunziato a l  Comune, ha tempo sei mesi dalla 
data della denunzia a domandare i l  . livello 
della cava, spirati i quali senza che egli pre
senti la sua domanda_, i l  tentativo , e la de
nunzia  si  hanno come non avvenuti, e chiun
que altro può acquistarvi diritto a nuovi ten
tativi. 

8 .  Quando uno nel tempo superiormente fis
sato, chiede in livello una cava che preventi
vamente ha marcata, e denunziata, i l  Comune 
mediante affissi rende pubblica la sua doman
da, assegnando otto giorni di tempo a tutti 
coloro che credessero farvi valere antecedenti 
diritti , o reclamare pei danni che loro ne 
verrebbero coll' opera della nuova cava. 
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9·  In caso di qualsivoglia  opposizioJ?e ,  il  
Comune, onde ne sia riconosciuto i l  merito , 
rimette le parti ai Tribunali Ordinarj,  nè più 
si occupa della questione se non che a sen
tenza passata in cosa giudicata . 

1 0 .  Se poi entro gli otto giorni non si pre
senta alcuna opposizione_, o quando al caso d i  
opposizione i l  Tribunale si  pronuncia definiti
vamente a favore del richiedente , il Comune 
manda i propri Periti sul luogo marcato del 
tentativo a riconoscerne o determinarne i con
fini ed asse-gnare alla cava quella sola latitu
dine ai agro Comunale di cui può aver duopo, 
ritenuto che questa debba estendersi dal la c i
ma  del monte al fondo della valle, perchè l a  
cava abbia l a  sicurezza, e l ' espurgo d i  cui ab
bisogna. 

I Periti fissano anche i l  Canone livellario 
proporzionato al reddito del terreno che si al
livella, e non già al prodotto che può ricavar
sene escavandovi i marmi., giacchè troppo in
certo, e soggetto ad eventualità. · 

I I .  Dietro la  relazione dei Periti la  Comu
nità domanda al Governo di procedere a pub
blico solenne istrumento col richiedente. 

u. Siccome per ogni cava da darsi in l ivello 
richiedonsi un tentativo separato e una de
nunzia distinta ; così di più cave non potrà 
farsi u n  solo livello, ma .tanti separati quante 
sono le cave ; a cias·cuna delle quali saranno 
da imporsi, indipendentement.e dalle altre ) le 
condizioni infradicende. 
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I 3. Qualunque abilitazione che i l  Governo  
accordi alla Comunità., di procedere ad istru
menti di concessioni l ivellarie ad uso di cave, 
dovrà intendersi v incolata alle seguenti con
dizioni : 

(a) Ogni cava dovrà essere esattamente de
scritta per misura, configurazione e confini , e 
ciò mediante apposita mappa da formar parte 
dell' !strumento · di liveHo. 

( b ) È in facoltà della Pubblica Amministra
zione i l  caduoare il l ivello quando il livellario 
sia a lasciar la cava inop�rosa per due anni 
continui. Allora poi si inténderà che sia rima
sta inoperosa quando non v.i si abbia lavorato 
almeno per otto mesi senza i nterruzione d�ntro 
il biennio, e con più individui ogni giorno. 

( c )  Sarà· pure i n  arbitrio della Comunale 
Amministrazione i l  caducare i l  l i vello , tanto 
se  i li vellarj m'ancassero per due anni al  pa
gamento del canone_, quanto se formassero u n  
debito corrispondente all' ammontare del ca
none di un biennio. 

( d )  Il li vello sarà perpetuo e trasmissibile a • 
cl1 iunque. sì per successione che per aliena
zione. Se però l' alienazione vorrà farsi a Fo
restieri_, dovrà domandarsene .preventivamente 
l' adesione del Governo, il quale prima di  pre
starnela ne riferirà opportunamente all' Augusto 
Sovrano. 

( e ) In ogni caso di aUenazione o cessione 
dovrà dal Conduttore chiedersi ed ottenersi i l  
consenso de} Comune direttario, sott9 pena di 
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due annate di Canone, o della caducità a scel
ta del Comune. 

(f) I Conduttori pagheranno alla �omuaità 
direttaria il laudemio di entratura d t un' an
nualità del canone che per la cava sarà con
venuto. 

( g ) Per laudemio dell' alienazione o cessione 
·Si pagherà al Comune un' annualità di canone 
dall' acquirente, il quale avrà �nche l' obbli�o 
di rimettere al Comune medesimo una . cop1a 
autentica dell' !strumento. 

( h )  Il Conduttore �el livello dovrà ogni ven
tinove anni, e nel primo mese dopo il ventino
vennio , riconoscere il Comune direttario col 
mezzo di nuovo !strumento, ( di cui pure rimet
terà copia autentica alla Comunità ) descriven
do nel medesimo il fondo come sta descritto in 
quello d i  concessione ' ed aggiungendo i cam
biamenti che fossero avvenuti dei confinanti. 

( i ) La stessa recognizi'one, ancorchè non fos
se decorso il ventinovennio, dovrà farsi dagli 
Eredi che fossero succeduti nel .livello , entro 
il semestre dall' avvenuta successione. · 
. ( k )  Mancandosi all' !strumento di . recogni-
zione in dominum, si incorrerà la pena o di 
due annate di canone ... 'o della caducità a scelta 
del · Comune. 

· ( Z) Il pagamento del Canone è solidale, per 
cui o essendo, o divenendo più i debitori dello 
ste!ISo canone, ciascuno è tenuto al pagamento 
d�l c.anone intiero, salvo il rimborso della quota 
dovuta da,i condebitori. 
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(m ) Sarà espressamente rinunzia�o alla pur
gazione della mora. 

( n ) La caducità importerà sempre l� perdita. 
di qualunque lavoro fosse stato esegUito nella 
ca va i stessa. 

( o ) Le spese del co.n�rat�o ecc .. s�ranno tutt� 
a carico dei conducenti a1 quah mcombe d1 
dar copia autentica d�l contt�tto. me.d·e

.
sim� 

alla Comunità nel termme perentono dt g10rm 
1 5  dalla data della stipulazione ... con facoltà al · 
Comune di ordinaria' in caso diversò al Notaro 
di'rettamente, ripetendone poi la spesa in via 
·esecutiva. · 

(p ) n conduttore o conduttor� do:vranno for
nire al Governo una . mostra dt marmo delle 
cave allivellate, colla indicazione delle qualità 
e della località. 

14. Per le estensioni �onc�sse a livello ad 
uso di cave, e solo durante 1 l  tempo della la
vorazione continua, saranno proibiti il vano 
pascolo ed il leg.natico,. il pri�o on�e prese�
vare i cavatori dal pencolo de1 s�ss� cade�t!, 
il secondo per lasciare a · pro .de1 hvellaq Il 
legname occorrente alla lavoraziOne . 

x ·s .  Tutte le suespresse condizioni, �ome si 
è avvertito al § .  2 _,  sono da osservars1 anche 
nella rinnovazione dei livelli che rimangono 
attualmente caducati, meno però la pubblica
zione delle domande in enfiteusi , da cui in 
questo solo caso ritiensi prescindere. 

• 
* 
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ARTI COLO III. 

Edifizj._ 

1 6. Chiunque desideri ·d i  costruire un  edi
fizio da  marmi, purchè egii sia comunista e 
provi di avere all' uopo mezzi disponibili) e 
sufficienti, può chiedere alla R. D. Carnera l' 
uso d i  una c11dJ1ta d' acqua per animarlo . 

1 7 .  Se i l  richiedente non è proprietario e · 
possessore del terreno sottoposto alla caduta, e 
dove può aver luogo la CC>struzionè dell' edifi
zio ; la R. D. Carnera interpel la  il vero pro
prietario accordandogli 3o giorni di tempo a 
determinarsi per l' esclusiva o per l' affermativa 
di accettare la preferen�a della concessione. 

'i8 . Nel caso che non voglia  accettarla, do
vrà i l  proprietario vendere del proprio fondo 
al richiedente quella porzione che è necessarja 
all' edifizio) a prezzo 'di  giusta stima con più 
l' aumento del 1 S  per cento. 

x g .  Nel caso poi che accetti la preferenza, 
questa gli si accorderà soltanto qqando il pro
prietario dia prove eguali o maggiori di quelle 
offerte dal richiedente, d i  possedere la  facoltà 
e i mezzi richiesti per la costruzione. 

20. In qualunque concessione dell' uso delle 
acque, sia a richiedente proprietario del fondo, 
sia . a richiedente che diviene proprietario per 
rinunzia del possessore, sia finalmente al pro
prietario che accettando la preferenza subentra 
al richiedente non proprietario, si irnporranpo 
le seguenti condizioni : 

) (. 8 5  ) { 
( a )  Qualunque concessionario il quale entro 

il termine di due anni dall' epoca dell' ottenuta 
concessione non avrà attivato P edifizio per cui 
la richiedeva, .perderà ogni diritto all' uso delle 
acque, che potranno quindi dall' Amministra
zione Camerale accordarsi nuovamente a chi 
più le piacesse. 

( h )  Egualmente si intenderà caducato dal  
euespresso diritto chiunque ad onta di  aver 
terminato l' edifizio ed attivatolo entro i l  ter
mine di due anni, v i  dasse una destinaz�one 
diversa da quella . per cui vige la concessione, 
ossia altra dal lavoro dei marmi. 

( c )  In caso di passaggio di utile dominio 
( purcbè non sia per successione ) o di  vendita, 
dovrà essere interpellata la R. D. Carnera cui 
compete il diritto di  prelazione · a giusta stima 
per l' acquisto dell' edifizio. · 

ARTICOLO IV. 

Strade. 
!l. I .  Le strade che servono alle cave si di

stinguono .in  ·due categorie : 
x .  0 Strade principali o comuni a tutte le  

cave) o alle cave . di  una.  intiera vallata. 
· 2. 0 Strade particolari di ciascuna o tutto a l  

più di due o tre cave, le qua1i servono a met
terle in immediata comunicazione colle strade 
comuni e principali. 

2 2 .  Quelle della prima categoria interessano 
il  commercio in genere) e quindi la loro co
struzione e mantenimento vengono assunti dall' 
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Amministrazione pubblica dello Stato, la quale 
se ne indennizza con una tassa che vi impone 
proporzionata al trasporto dei marmi. 

23. Le strade della seconda ·categoria risguar· 
d ano l' interesse d i  un solo o di pochi, e qui n· 
di la loro costruzione e mantenimento devono 
stare a tutto carico dei particolari. Ciò non 
ostante potrà sor�egliarsene la costr�zio

.�
e dal 

Governo, affioche riescano proficue d pm pos
sibile · ed il meno pericolose. 

ARTICOLO V. 

Disposizioni particolari. 

24. Strada principale � comune �l trasporto 
dei marmi delle · cave d1 Massa s1 constdera 
quella che dalla Tambura, passando pel Borgo 
del Ponte e sotto le roure della città , mette 
alla · Dogana di S. Giuseppe, e il cui mante: 
n imento è già a carico . del R .  Ministero d1 
Pubblica ·Economia fino dal x 836.  Quindi in 
conformità dello stabilito dal § • .22. dovrebbero 
i blocchi che passano sulla medesima pagare 
una tassa analoga a quella che si paga per la 
Carriona a Carrara . 

· 2S .  Volendo però S. A. R. l' Augusto Sovrano 
accordare pel C�mune di Massa una facilita· 
zione a questo ramo di industria incipiente, 
si è compiaciuta eson�rare i Prop�ietarj

. 
di ca v� 

dalla tnssa di pedaggto pel transtto de1 marmi 
sull' anzidetta strada fino a tutto il 1 848 • 

.26. Parimente all' oggetto di facilitare e ren: 
dere più sollecita la costruzione dei tronchi 

di strade particolari che mettono ai diversi 
gruppi di cave, ha la R. A. S. assegnato per 
una sola volta a questo Governo It. L. Sooo. 
da erogarsi nella costruzione dei tronchi già 
incominciati e compiuti almeno per metà della 
loro lunghezza, e da ripartirsi in ragione della 
lunghezza che dovranno avere le strade mede
sime. 

27. Onde poi si possa effettuare la riparti
zione di detta somma nel modo -indicato, tutti 
quelli che s i . trovano in grado e che bramano 
di parteciparne, denunzieranno al Governo me
desimo entro il mese di Agosto prossimo ven
turo i lavori già per essi eseguiti e quelli che 
rimangono tuttavia da farsi ; e ciò . çol mezzo 
di mappa dimostrativa e analoga perizia indi
cante la  spesa occorrevole alla costruzione dei 

· rispettivi tronchi di strade. 
Tutto questo si deduce a pubblica ·notizia 

in Nome e d' Ordine di S.  A. R. l'Augusto So
vra.no per norma di chiunque potesse avervi 
interesse e per l' esatta osservanza delle pre-
scrizioni sovraenunciate. · 

Massa Ducale dalla Residenza del GoCJerno 
questo giorno 1 4  Luglio I 846 

NI80LÒ BAYARD CONTE DE' VOLO 

ll Vice-Segretario 
G .  ANT. PELLEGRINI 
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IL GOVERNA TO�E 

DEI DUCA LI DOMINJ DI MASSA ,  CARRARA, 

E DELLA PROVINCIA DI LUNIGIANA 

NOTIFICAZIONE 

Prese da S. 'A. R. l' Amatissimo Nostro So
v rano in considerazione alcune .·osservazioni e 
domande già umiliategli intorno a� Regolamento 
delle Cave nel Comune di Massa sanzionato 
dalla Ossequiata A. S.,  e pubblicato da questo 
Governo con Notificazione del 14 p. p.  L uglio, 
ed esaminate attentamente le difficoltà che 
Gli vennero sottoposte sul l a  esecuzione del  Re
golamento stesso, si è degnato con Sovrano Suo 
Chirografo del 1 9  p. s .  Novembre, confermato 
con successivo Decreto del 3o, ordinare quanto 
segue : . · 

1 .  Che sia in facoltà di ogni Suddito Estense, 
domiciliato nello Stato , di  a prire Cave ovun
que, e quindi ai Comunisti di  Massa, nel ter
ritorio di Carrara e viceversa. 

2 .  Che per ottenere a livello una Cava debba 
essete non solo segnata, ma aperta, come pre
scrive la legge del 1 Febbrajo q S 1 . 

3 .  Che prima della costruzione di un Edifi
zio_, il Governo o la  Camera, avanti di  dare i l  
permesso, possa in casi speciali citare il ri
chiedente a provare se abbia i mezzi per adem
piere all' i mpegno che assume. 

) ( 8g ) (  
4 ·  Che in�ltre sia pure . !i��ro ad · ogni Sud: 

d ito Estense, e avente doll!1CIIIO nello Stat?, �� 
costruire Edifizj d a  marmt ottenutone p ero m . 
prevenzione il permesso dalla Camera per la 
concessione delle acque. 

5. Che niun Estero possa ottenere permesso 
di acquistare Cave, Edifizj , e di co�truirne, 
senza prima riportare l a  Sovrana S?nzt?ne. . 

6 .  Che n ullameno siano permessi gh affitti 
di Edifizj e _Cave ad Esteri, . o·ve non oltrepas
sino la durata di un decenmo. 

7 •  Che per essere l a  configurazione fisica · 
della Vallata del Frigido notabilmente diversa 
da quell a  dei Carrione e �uoi infl�enti, rimar�à. 
a carico del Minist&O dt Pubbhca Economia 
l a  sola strada della Tambura alla Spiaggia di 
S.  Giuseppe. . . . Mentre a ltrettantò s t  deduce, dt prectso Or:-
dine Sovrano a p ubblica notizia, si a v v erte 
pure a ·seconda di esso, che pel Comune di 
Carr�ra ancora saranno d' ora .innanzi a d  osser
v arsi le prescrizioni stabilite tanto dal citato 
Regolamento, come dalle presenti aggiunte, e 
modificazioni; 

Dalla Residenza del Governo 
Massa li 3 Decembre I 846 

CONTE LUIGI GIACOBAZZI 

Il Vice-Segretario di Governo 
GIO. Arn. PELLEGRINI . 

! 

l 
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NB. La citazione fatta in ambe le Notifica
zioni surriferite dell' analoga Legge I Febbrajo 
1 7 5 1 ha consigliato , per maggior chiar�zza e 
complemento del dìsposto nelle medesime , a 
riprodurla qui in 

NO TA 

M ARIA TERESA DUCHES S A.  DI MASSA 
l'RJNCIPESSA D I  C A R R A R A  

E PRINCIPESSA EREDITARIA D I  MODENA 

Nell ' essere stata portata avanti d i  Noi certa con
trovers ia  insorta fra gli Ufficiali della Vicinanza di To
rano, ed alcuni  particolari sopra il  diritto d ' aprire negli 
A gri di quella Cave di Marmo , siamo venute nella 
deliberazione di  fissare ·u n  Regolamento, il quale decida 
essa controversia, e dia i nsieme norma a tutta le altre, 
che in rapporto degli Agri delle altre Vicinanze di Car
rara , eccitare si potessero in qualsivoglia tempo av
venire su consimile soggetto. 

Distinguiamo in primo luogo le Cave già aperte negli 
Agri delle Vicinanze di detto Nostro Principato , da 
quelle che sono per aprirsi nell' avven ire. 

Quanto alle prime nuovamente distinguiamo le Cave 
già descritte negl' Estimi de' particolari, da quelle che 
descritte non vi sono. 

Per le descritte , vogliamo , che se l' all ibrazione 
delle medesime è seguita vent' anni prima della pre
sente Nostra ordinazione niun diritto pretendere mai più 
possa sopra di esse, o sopra i loro Posse�sori , la Vici 
nanza, ne' di cui Agri sono situate, non altrimenti che 
se a favore dei Possessori medesimi militasse l' Imme
morabile , o la Centennaria , o concorresse a prò loro 
un titolo il più legittimo che immaginare si possa. 

) (  g i  ) (  
Se poi sarà seguita la suddetta allibrazione d a  mi

nor tempo d' anni venti in quà, vogliamo , che la Vi
cinanza, ne' di cni Agri sono situate , abbia il diritto 
d' interpellare i possessori ad allegare, e procurare il  
titolo del di loro acquisto , ed . in caso che dentro il  
termine di un mese non ne · faccino tal prova, d i  ·co
strin gerli a dichiararsi fra un altro mese, se proseguire 
vogliono a possederle, o rilasciarle, dimodochè eleggendo 
eglino di rilasciarle , altro non possa contro loro pre
tendere la rispettiva Vicin.anza; ma per l' opposto eleg
gendo di ritenerle, debbano obblig�rsi a favo.re .della 
Vicinanza per Pubblico !strumento m forma d1 .Lt vello 
ad una certa annua prestazione , di screta però e mo
derata, da concordarsi coi di lei Uffiziali, e da deter
minarsi, in caso di discordia  fra le parti, da Noi; Nel 
qual caso dovranno esse Cave levarsi dal rispetti v o  
Estimo, · non essendo ragionevole , che l o  stesso fondo 
s ia  gravato dalle Collette , ed insieme dal Canone a 
favore della Vici nanza. 

La quantità di tal Canone non dovrà però misurarsi 
dallo stato presente della Cava , della quale accaderà 
trattarsi, ma sul merito di quella porzione di A gri sulla 
quale sarà stata aperta e la quale sarà di pertinenza 
della Cava medesima , avuto però insieme qualche ri
guardo all' uso per cui è destinata. E quantunque la 
promessa di tale annua prestazione debba farsi , come 
si è detto, in forma di livello, il  possessore nondimeno 
avrà sempre l' arbitrio e la facoltà di ritirarsene , con 
rilasciare qualunque volta a lui così piacerà, e!liandio 
dopo cento e più anni, la Cava, o vogliam dire l '  oc
cupata porzione di Agri, alla Vicinanza, ben inteso che 
a questa o ai suoi Ufficiali ne facci la Giudiziale disdetta. 

Per altro le Cave tutte allibrate agl' Estimi dei 
particolari, av ranno la presunzìone di esservi state de
scritte prima del decennio , e sarà incombflnza · delle 
r ispettive Vicinanze di mostrare il. contrario, volendo 
Elleno porre in pratica la premessa provvidenza. 

Per le Cave poi aperte negli Agri suddetti, ma non 
descritto negl' Estimi dei particolari, avranno le rispet-
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t i  v e  Vicinanze assolutamente il  diritto d' i nterpellare , 
e costringere i possessori a quanto abbiamo disposto 
pP-r le all ibratevi da minor tempo di anni venti . a que
sta parte, e volendo eglino ritenerle, dovranno assumere 
l ' obbligo di detta annua prestazione, seppure non giu
stificheranno al tro titolo; giustificando il quale , dovrà 
farsene l' allibrazione all' Estimo loro , non potendosi 
dar mai alcun t i tolo, il quale esenti da tale allibrazione 
per l' effetto di non doversene pagare le Collette. In 
o rdine a che dichiariamo per maggior intelligenza della 
Nostra Mente, che le Cave allibrate già agl' Estimi, o 
che vi si allibr.eranno a favore di u n  giusto titolo, ri
marranno gravate del peso delle Collette , ma non di 
Canone veruno, e che viceversa l e  gravate d i  qualche 
Canone .non riceveranno onere alcuno rispettivamente 
alle Collette. 

Resta a trattarsi delle Cave non ancora aperte , e 
per queste ordiniamo , che chiunque vorrà negli Agri · 
della s u a  Vicinanza cercarvi coi suoi lavori all' azzardo 
una qualche Cava, possa farlo con piena libertà, purchè 
osservi la giusta moderazione di farla in luogo ove non 
p.ossa derivarne pregiudizio all' altrui. Esso l uogo , se 
avrà la  Marca di  quel particolare, il  quale avrà inco
minciat'o a lavorare, non potrà occuparsi da al tri, ma 
i l  particolare medesimo se vorrà godere di tal  vantaggio 
dovrà d'are al Deputato della V icinanza nota del s ito, 
in cui vorrà impiegare i suoi lavori, per tentare la sorte 
di una qualche Cava. Cessando egli per lo spazio d i  
sei mesi continu,i . dal travaglio, potrà lavorarvisi coll' 
istessa idea, e collo stesso fine da un altro, c.he dovrà 
osservare le stesse condizioni. Chi poi arriverà a d  
aprirvi la Cava ( ed aperta si dirà la Cava , qu ando 
tale sarà il giudizio dei Peri ti  da eleggersi ad istanza 
del Deputato dal Commissario di Carrara ) g.odrà per 
lo spazio d ' anni due dal giorno di tal Perizia i comodi 
tutti della Cava medesima, ma dopo tal termine dovrà 
essere interpellato a dichiarare se voglia proseguire , o 
rllasciarne il possesso, per dovere, nel caso di volerlo 

) (  g3 ) (  

proseguire, i ncontrare a favore della Vicinanza l '  ob
bligazione di una certa annua ·corrisposta in tutto e 
per tutto a tenore della premessa dichiarazione. 

Ed affincbè meglio si  evitino le questioni , dichiaria
mo , che i si ti i quali a quest' ora sono stati marcati 
da alcun particolare , e nei quali han · già questi inco
mi nciato a tentare coi loro l avori la sorte di qualche 
Cava, non devano riferirsi nella Classe delle Cave già 
aperte, ma si bene di quelle, che sono per aprirsi nell' 
avvenire � dimodochè , dandon� eglino la menzionata 
nota al Deputato, osservare per esse si debba quanto 
venghiamo adesso di  ordinare per rapporto alle Cave 
non ancora aperte. 

Con tutto il finquì d isposto non intendiamo di dero
gare '

· 
nè 

.
di

. 
fare

. 
i ? '?o.vazione veruna su i precedenti 

Nostrr Editti proibitiVI del pascolo , dell' incendio e 
del taglio nei Beni ·comunali del predetto Nostro P:in
cipato , e vogliamo anzi che restino onninamente , ed 
in tutte le parti ed annessi loro, nel loro pieno vigore. 

In tal guisa apprendiamo di avere nel tempo istesso 
post? in cauto l ' interesse del Pubblico, e de' particolari, 
e di avere inoltre senza pregiudizio delle Vicinanze 
assicurato , e favorito il commercio dei marmi ; sicchè 
�ltro non resta se non che ognuno, cui spetta, eseguisca 
1l presente Nostro Regolamento , a tenore del quale , 
sarà parte dei nostri Giudici di amministrare a chiunque 
siasi la giustizia ; e, pubblicato che sia ed affisso nei 
luog�i soliti,  doyrà essere registrato al solito libro d e '  
Bandi e della R1forma, a perpetua memoria, e d  affinchè 
sia inviolabilmènte osservato, come legge perpetua, non 
ostante ecc. 

Dato zn Massa il 1 Febbrajo 1 751  

RICCIARDA n' ORDINE 

...... 
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I N D I C E  
...-a• 

1 Notificazione del Governatore di Massa 
Carrara ecc. che ordina l' osservanza di 
alcune prescrizioni tenderzti a togliere 
gl' inconvenienti che potrebbero inceppa-
re lo sviluppo dell' industria de' marmi, 
massime nel territorio di Massa, e d  a 
stabilire eque e solide basi su cui pos.sa 
regolarsi in appresso • . • • Pag. 7 7  

2 Notificazione dell9 stesso che, estendendo 
anche al Comune di Carrara gli effetti 
delle prescrizioni suddette , vi induce 
per Ordine Sovrano alcune aggiunte e 
modificazioni • • • « 88  

3 Nota, 
nella quale per maggior chiarezza e com-
plemento del disposto nelle due superiori 
Notificazioni , si riproduce · l' analoga 
Legge 1 Febbrajo 1 7S 1  citata nelle 
stesse • « 90 
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